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NUOV[ fRONli[Rf 
EDITORIALE 

Riproduciamo per esteso l'interessante servisio di Edgardo Bartoli 
apparso sul n. 7/8 �ella "Domenica nel Corriere" del 9 marso 1971, 
oon il titolo "LA TERRA E IL SOLE RETROCESSI IN SERIE 'B' " ·  

Intervista con H professor Kopal dell'università di 
Manchester, il qual� ha scoperto un sistema plane­
tario simile al nostro in formazione intorno a una 
stella venti volte più grande del Sole. "La nostra im­
portanza come cittadini de li· universo - dice 1' astro­
nomo - è terribilmente diminuita. E guai se altrove 
si accorgeranno della nostra esistenza: sarebbe un 
pericolo immenso. dovremmo passare inosservati" 

Londra. 
Il professor Zdenek Kopal. d eli' 

università di Manchester, fece qual- · 

che tempo fa� una comunicazio­
ne di straordinario in teresse scien­
tifico al congresso internazionale di 
astronomia a Brighton: disse di ave­
re scoperto un sistema planetario si­
mile al nostro in fase di formazione 
intorno a una stella venti volte più 
grande del Sole, la Epsilon Auri­
gae, distante quattromila anni luce. 

Il professor Kopal� basandosi sul­
le osservazioni rese possibili dal sa­
tellite americano « OAO 2 », svela­
va così il mistero di quel « qualcosa 
di strano » che da quarant'anni erél 
stato notato intorno alla Epsilon 
Aurigae: un insieme di corpi ce-

lesti, con al centro una steHa estre­
mamente bril lante (e giovane, di ap­
pena qualche centinaio di migliaia 
di anni), che ogni ventisette anni è 
eclissata da uno sciame di particelle 
solide disposte a forma di disco . Il 
disco è semitrasparente, ma le ana­
lisi spettrali dimostrano che non è 
formato da masse di materia gasso­
sa: è composto, appunto, di corpi so­
lidi, alcuni dei quali di grandezza 
paragonabile a quella dei piccoli pia­
neti del nostro sistema solare. Su 
questo nostro gemello dell'universo, 
scrissero i redattori scientifici. dei 
giornali, si svilupperà la vita. 
. Andai. a Brighton a trovare il pro­

fessor Kopal. Volevo conoscere uno 
degli scienziati più immaginosi di 

l 

oggi, e un astronomo per di più: da 
quando il cosmo ha sostituito gli . 
oceani e le giung\e nei sogni umani, 

l 'astronomia promette <11 affermarsi 
come genere letterario, dopo la cri­

si del romanzo . Passeggiammo sul­
la spiaggia. Kopal tracciava schiz­
.t.i e schemi, passava dalle enuncia­
zioni matematiche alle immagini fan­
tasiose, enumerava galassie e consi­
derava le incognite di soli e pianeti 

èmoti come un . geografo dell'Otto­
:ento avrebbe parlato dei segreti del­

.' Amazzonia. Sarebbe nata la vita su 
Epsilon Aurigae? Forse, fra tre o 
quattrocento milioni di <:-.nni . Ma al­
trove, certo, esiste già. 

· 11 mestiere· dello sc1enziato consi­
ste proprio nel formulare ipotesi. La 
scienza è un lavoro della· ragione ap­
plicata alla fantasia e ogni scoperta, 
in fondo, è soprattutto un'invenzio­
ne. Kopal è celebre per certe sue 
ipotesi. La prima a renderlo famoso 
è del 1959, e riguarda l'origine dei 
crateri e dei mari della Luna. Con­
trariamente alla convinzione più dif­
fusa che essi siano il prodotto o di 
attività vulcanica o dell'impatto di 
meteoriti, egli sostenne che più pro­
babilmente la loro origine è dov:uta 
alla caduta di comete sulla superfi­
cie del nostro satellite. 

L'anno dopo Kopal fece ancora 



parlare di sé per un'altra sua ipote­
si, meno fortunata però della prece­
dente. Insieme col premio Nobel Le­
derberg, professore di biologia all' 
università di Stanford in California, 
egli avvertì il mondo dei pericoli ai 
quali si andava incontro con i futu­
ri viaggi spaziali. Mentre Lederberg 
gettava l'allarme per i rischi di epi-

demie sconosciute che gli astronauti 
di ritorno sulla Terra avrebbero po­
tuto diffondere, Kopal era addirittu­
ra scettico circa la possibilità di un 
loro ritorno. 

« Che la vita esista anche altrove 
nell'universo è un fatto matematica­
mente certo- diceva Kopal passeg­
giando sulla spiaggia di Brighton -
ed è per questo che il nostro con­
gresso ha accettato la raccomanda­
zione di mantenere il segreto su qual­
siasi segnale possa giungerci da una 
remota civiltà intelligente .. . » Poi, 
prendendomi per il braccio e abbas­
sando la voce come per non essere 
udito dagli abitanti di _un'altra galas-
sia, aggiungeva: « Bisogna essere 
prudenti, molto prudenti. Non sap­
piamo quali rischi corriamo. Do­
vremnlO tremare an 'idea stessa di 
usare le onde radio. Altrove potreb­
bero accorgersi che la Terra è abita­
ta, e sarebbe per noi un pericolo im­
menso. Gli abitanti della Terra do­
vrebbero farsi piccoli piccoli, cerca­
re di passare inosservati. Le mco­
gnite sono enormi. La stampa do­
vrebb� aiutarci a far capire queste 
cose al pubblico ». Forse siamo alla 
guerra fra i mondi, ai pirati del co­
smo, alle civiltà incomunicabili co­
me nei fumetti di fantascienza? 

Quasi. Kopal mi ha poi scritto di­
verse volte, mentre preparava il ·li­
bro destinato a dare l'allarme al pia­
neta Terra. Ora il libro sta per usci­
re, e nel dattiloscritto dell'ultimo ca­
pitolo che Kopal mi ha spedito ritro-
vo le cose che mi aveva detto a Brigh­
ton, i perché delle sue raccomanda­
zioni, le ragioni sulle quali si fonda 
la sua certezza che - a parte i pi­
rati del cosmo - le civiltà esistenti 
sotto diversi e lontani soli debbono 
essere incomunicabili. 

Ecco perché. La vita, dice Ko­
pal, è una manifestazione alta­
mente improbabile, quasi un'ecce­
zione alla regola, dato il numero 
grandissimo di condizioni che deb­
bono concorrere perché essa si svi­
luppi. La Terra è l'unico pianeta nel 
nostro sistema solare dove queste 
condizioni esistono. Si può restrin­
gere il discorso e dire che soltanto i 
pianeti hanno una "temperatura co­
smica" nella quale si possa sviluppa­
re la vita. Ma quanti pianeti, o quan­
ti sistemi planetari, esistono nell'uni­
verso? La nostra galassia soltanto 

contiene. circa 1011 (cioè cento mi­
liardi) di stelle, buona parte delle 
quali ha intorno a sé pianeti; e 
le sole indagini fotografiche dello 
spazio a noi circostante hanno rive­
lato circa dieci milioni di galassie. 
Diciamo, per mantenerci entro limi­
ti prudenziali, che l'universo sia al­
meno dieci volte più grande dello 
spazio che più o meno conosciamo, 
e arriviamo alla conclusione che in 
esso esistono non meno di 1()22 stelle, 
delle quali almeno l 020 debbono ave­
re uno o più pianeti intorno. La ci­
fra l 020 non si può scrivere che così: 
essa rappresenta, per esempio, l'età 
della Terra espressa in millisecondi. 
Soltanto una minima percentuale di 
questi innumerevoli pianeti sono in 
condizioni di ospitare la vita. Una 
minima percentuale rappresenta e­
gualmente un numero praticamente 
infinito. Quale tipo di vita? Non ne­
cessariamente identica a quella esi­
stente sulla Terra. Il carbonio non 
è l 'unico elemento gregario intorno 
al quale si possano formare le gran­
di molecole della materia vivente. 
In un diverso "clima cosmico" il si­
lido potrebbe sostituire il carbonio. 

I più moderni equipaggiamenti a­
stronomici sulla superficie terrestre 
non potranno mai confermare que­
sta certezza matematico-probabilisti­
éa. Basti pensarè che, osservato dalla 
stella a noi più vicina, l'Alfa Cen­
tauri, il nostro Sole apparirebbe nien­
te altro che un puntino luminoso, 
più o meno còme l'Alfa Centauri ap­
pare a noi. 

Gli americani, negli ultimi dieci 
anni, hanno sondato gli spazi coi' lo-

�o· O )2,-- o 
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ro « progetto OZMA » per raccoglie­
re eventuali messaggi dal cosmo, 
senza risultato·. D'altronde; se anche 
avessero avvertito una fonte di ra­
dioonde ·come avrebbero potuto 
identificarla? Migliaia di stelle, a di­
stanze diverse, rientrano nel campo 
di un radiotelescopio. Ma come do­
vremo reagire se un giorno coglies­
simo neJlo spazio un segnale che pro­
vasse l'esistenza di una lontana vita. 
intelligente? 

Nasconderei, non rispondere, mi­
metizzarci, dice Kopal. Perché non 
avremmo nulla da dirci. Quanto ha 
impiegato l'umanità per giungere al­
l'attuale punto di evoluzione? Circa 
venti milioni di anni la dividono dai 
suoi antenati umanoidi; forse trecen­
to milioni di anni la dividono dai 
suoi pre-antenati insetti. Ma trecento 
milioni di anni rappresentano sol­
tanto il tempo che il Sole impiega 
per compiere una rivoluzione e mez­
zo nella nostra galassia. Se dunque 
nella nostra galassia la vita esiste, 
essa va da stadi antecedenti il nostro 
di centinaia di milioni di anni a sta­
di di centinaia di milioni di anni più 
evoluti del nostro. 

« Con lei la Terra è definitivamen­
te detronizzata dalla posizione che 
occupava prima di Galileo, al centro 
del creato », dissi a Kopal. « Sì, la 
nostra importanza come cittadini del 
cosmo è terribilmente diminuita -

Pl! nspose - ma in compenso ab­
biamo guadagnato la certezza della 
nostra unicità. Io e lei siamo due 
creature uniche, irripetibili in tutto 
l'universo. >> 

Edgardo Bartoli 

EGco due disegni 
con cui il 

professar Kopal 
cerca .di 

spiegare come 
avviene 

l'occultamento 
del sistema 

Epsilon Aurlgae 
ogni ventlsette 

anni da parte 
di un disco di g�s 

semitrasparentl. 
Secondo Kopal, si 

tratta di un 
sistema solare 

in formazione, 
distante 

4.000 anni luce 
dalla T erra� 
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Del Prof . Z denek Kopa l ,  del l'Uni ­
ver si tl di Kanche s ter , ci  si amo gil 
occupati sul n .  4 del 1970 del no­
s tro BOTIZIARIO UFO .  
�on •ancamm o ,  i n  tale occasi one, di 
stigmati ssare la ri solusi one pre sa 
dai part�ci paati a l la XIVA A s sem­
b

.
lea Generale  del l ' Unione A s tronom!. 

ca Internasi onale. C i  ri feri amo al­
ia de ci sione di non divulgare  even­
tuali me�eaggi proveni enti da l l o  
spasi o e ri cevuti da i potenti stru­
•enti in do tasi one ai pri n ci pali o� 
servatori astronomi ci del l a  Terra . 
Da parte di  mo l ti psi c�logi e soci � 
l oki ci è s tato det to che avremmo 
di ffi col tà enormi nell'acce ttare un 
contatto oon eventuali  es seri prov� 
nienti da a l tri pianeti . Oggi come 
i eri, per& , noi ri teniamo che certi 
problemi non ai ri solvano i gnorand� 
l i . Ri teni amo quindi che le di ffi­
coltà delle ma s s e nell'accettare un 
eventuale co ntat t o  si ano pi ù ohe al 
tro dovute alla i mpreparazio n e  del­
l e  mas se stesse a ta le po s sibi l i tà .  
Impreparamione cui  si  aggiunge i l  
naturale ti m o r e  ve rso lo scono sci � 
to, lo strani ero,  l'estran e o; i n  
altri te rm i ni ,  verso l e  co se nuove 
i n  genere .  La p s i cologi a di nami ca 
potrebbe defi ni re questa nostra P&!: 
ti co lare di sposi sione menta l e  "re si  
atenma i nconsci a". Val e  i nfine la 
pena di  ri cor dare come per anni , i ­
no l tre , l ' uomo del vente simo secolo 
sia s ta to cond i si onato da l l ' i d ea 
del l ' ·"alien " ,  ·e ci oè d e l l  ' extra te!:_ 
�es tre orribi le, sadi co e ca t t i vo .  
La �anta eciensa, po tensi a le prepar� 
trice, per le ma s se, alle nuove co� 

E' SIMIL� AL NOSTRO 

Sta nascendo nello spazio 
u·n nuovo sistema ·planetario 

La scoperta fatta· da un astronomo di Man· 

chester • La. possibilità di « vita intelligente ,, 

DAL NOSTRO ,.CORRISPONDENTE 
Londra, 21 agosto. mo . 

E' stato scoperto un sist ella sua. prima �iunione.� 
m·a planetario simile al - congresso. mternaz10nale di 
stro, ma ancora in fas di a�tronom1a ?a accettato una­
formazione intorno ad na mmemente 11 suggerimento di 
stella che è venti volte più mantenere il segreto su ogni 
grande del Sole e che ·sta segnale che potesse giungere 
dalla Terra cinquemila ni sulla Terra da una rem.ota t! 
luce. intelligente civiltà al di fuo-· 

La notizia di questa sco · · del nostro sistema solare .. 
perta è stata comunicata oggi · essor Anthony · h 
dall'astronomo professar Zde- dell'un 

· · 
ridge, 

nek Kopal dell'università di che fu il primo a scoprire 
Manchester al congresso in- le stelle Pulsar, ha dichiara­
ternazionale di astronomia to di aver mantenuto per al­
che si svolge a Brighton. cune settimane il segreto sul-

Da circa quarant'anni gli la sua scoperta per evitare 
astronomi a ve vano notato che questa potesse essere ma­
« qualche cosa di strano » in- le interpretata. Solo quando 
torno alla stella « Epsilon egli ed i- suoi assistenti po­
Aurigae », ma in seguito alle terono accertare che i segnali 
ultime osservazioni con l'ausi- radio lançiati dalle pulsar ad 
lio del satellite spaziale ame- intervalli regolari non prove­
ricano « OAO 2 » il professar nivano dai << piccoli ·uomini 
Kopal e altri astronomi hanno verdi » di un'altra parte del­
potuto accertare che la stella l'universo comunicò la sua 
«Epsilon Aurigae » è circon- scoperta solo alla «Reale so-

l data da un disco di materia ci età britannica di astrono­
della larghezza di sei miliardi mia ». 
di chilometri. Il disco è << se- Le pulsar - questo nome 
mitrasparente >>, ma in base deriva dalle voci inglesi eU 
alle analisi spettrali non risul- pulse e star - sono. gli og­
ta formato da masse gassose. getti più strani e misteriosi 

Il professar Kopal ha infor· dell'universo. Sono molto pic­
mato il congresso che il disco cole e ruotano con incredibi­
è, invece, composto di gigan- le velocità emettendo delle 
teschi corpi solidi, alcuni dei pulsazioni radio con grande 
quali hanno una grandezza regolarità. La più famosa 
p·aragonabile a quella di pie- delle pulsar si trova nella 
coli pianeti, secondo la scala nebulosà. di Andromeda che 
delle misure del nostro siste- dista dalla Terra cinquemila 
ma solare. Nelle osservazioni anni luce. 
della stella «Epsilon Aurigae» 
è stato però constatato che la 
temperatura in superficie dei 
corpi solidi del suo disco è 
molto bassa, aggirandosi sui 
500 gradi centigradi. Questa 
caratteristica sembra essere in 
contrasto con le più accredi­
tate teorie sulla formazione 
della Terra e degli altri pia­
neti dovuta al condensamento 
della materia che ruotava in-

V.R. 

Corri ere d.e! 
la Se ra 
22/8/1970 

qui ete del la s cien sa e coneeguen�em ente a nuovi princi p! filosofi ci , 
ha fin troppo speeso  pre senta to questa possi bili tà . 

ci 

L'INVASIONE DEGLI 
ASTROMOSTRI - Film giap­
ponese, a colori - Genere: di 
fantascienza - Regia: I. Hon­
da - Interpreti: Nick Adams, 
Akira Takarada, Kumi Mi­
zuno- Giudizio: buono. 
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Molti ssimi ricercatori considera no un buon test p sicologico a tale ri 
guardo la serie di incidenti avvenuti in seguito alla �amo s& trasmis­
sione radiofonica dell'attore e regista Orson Welles "La Guerra dei 
Mondi" tratta dal celebr e roma nzo omonimo di H.G. Wells. Pare a nzi che 
un dettagliato rapporto basato sugli effetti di quella trasmi s sion e si 
trovasse negli archivi del "Projeot Sign" dell'USAF, come relazione su 
quanto potrebbe accadere dopo un ipotetico a nnuncio che gli UFO sono 
astronavi extraterrestri . Come però fa giustamente notare Henry Durrant 
a pg. 79 del suo ottimo "Il Libr o Nero dei Di schi Volanti" (Ed. Della­
valle, Torino 1971, L. 3.000), "• • •  que sto però poteva solo essere un 
prete sto • • •  "· 

Non dimentichiamoci inoltre che la validità di un tale test psicologi ­
co è a ssai di scutibile, specie quando si consideri che la trasmissione 
radiofonica di Welle s era i n  chiave nettamente drammatica e con parti ­
colari volutamente terrifica nti. Riportia mo qui di segui to la fedele 
elaborazione dei fatti appar sa sul n. 38 del 1970 del settimanale gio­
va ni le "Intrepido"' 

Il 30 ottobre 1938, alle ora 20, le stazioni della 
C.B.S. (una della maggiori emittenti U.S.A.) Inizia· 
no la trasmlulone dello scenegglato radlofonlco 
tratto dal famoso romanzo fantascientifico • La 
guerra del mondi •. di H.G. Wells. SI è molto esi· 
tato, prima di mettere In onda questo programma, 
perché la sua realizzazione, dovuta ad Orson Wel· 
les, è piuttosto Inconsueta. Prevede. Infatti, l'lnae· 
rimento, nell'usuale programma musicale della sera, 
di comunicati sullo stile di quelli del giornale ra­
dio. SI comincia, ad esempio, cosl : • Interrompiamo 
il programma per leggervl un eccezional e dispaccio 
pervenutocl In questo momento ... 

• A Grovers Mlll, nel New Jersey, un oggetto cf· 
lindrlco, del diametro di s' ;uni metri . è attertato 
nel pressi d'una fattoria , dopo, aver lasciato tte.f 
cielo una l unga scia fiammeggiante. Gli studiosi, 
subito Interpellati , hanno escluso tra ttarsi di un 
meteorite, e concordano nel definire l'oggetto to­
me extraterrestre. Il noto giornalista Cari Phllllps, 
che si trovava nella zona, ha ass istito personal­
mente al fenomeno, ed ha tllasclato dlchlaratlonl 
che confermano sostanzialmerte le deduzioni de­
gli sc ,enzlati • .  

Se questo Inizio emoziona anche quanti hanno 
ascoh'ato la presentazione del programma, In quelli 
che hanno acceso la radio solo al momento. del 
comunicato (e che quindi Ignorano trattarsi di una 
finzione), crea una certa preoccupazione. Chi è 
vicino a Grovera Mlll al dirige verso il punto Indi­
cato; degli altri, moltissimi si mettono in contatto 
con la polizia. l'annuncio è stato tanto convincente 
che perfino un professore di geologia dell'univer­
slt� di Prlnceton si precipita con le proprie appa­
recchiature per studiare Il fenomeno. 

Altri dieci minuti di musica, poi di nuovo, e questa 
volta drammatica, la voce dell'annunciatore: • In­
terrompiamo ancora Il programma per collegarci 
con la nostra redazione di New York ... A voi, New 
Yorkl •. E una voce concitata Inizia: • Decine di 
strane macchine volanti sono sopra di noli... le 
vedo bene... Emettono raggi di un intenso color 
viola... l caccia della nostra aviazione non riescono 
ad avvicinarsi... Ehi! Ora al sprigionano nubi di 
gas che avanzano verso di noi... non respiro plùl •. 

Convinti di aver udito le ultime parole del cronista, 
gli ascoltatori si lasciano prendere dal panico. La 
gente al precipita per le vie gridando, le strade 
che escono dalle grandi città sono Invase da mi­
gliaia di automoblllatl che vogliono sfuggire agli 
• Invasori •· le persone dal nervi meno saldi si 
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abbandonano a gesti disperati: un uomo anziano 
viene trattenuto mentre già sta gettandosi da una 
finestra, una donna prehtrlsce bere del veleno plut· 
tosto di • essere vittima del marzlani • 

Ma la trasmissione continua, spietata: • ... Oul 6 
Chicago... Dalle macchine dei marzianl sono usciti 
degli strani esseri... Forse sono robot! Sono alti 
come i grattacieli... Si fanno largo spazzando via 
ogni cosa... macchine, autobus, case. Alcuni ten­
tano di fermarli sparando o perfino gettandosi con· 
tro di loro con l'auto. ma è tutto Inutile!. .. ·Il gas 
sta invadendo ogni strada, la gente cade come 
mosche!. .. •. 

In molte città la gente comincia a radunarsi nelle 
chiese. Ogni tanto qualcuno giunge di corsa, ag· 
giungendo con un urlo nuovi particolari appresi 
per radio, dopo di che crolla in ginocchio, in una 
preghiera disperata. Il panico ha raggiunto il suo 
acme, la gente non crede più neanche agli annunci 
che gli stessi dirigenti della C.B.S. trasmettono p� r 
chiarire che 6 solo un'invenzione. Solo al mattino, 
all'uscita del quotidiani, tornerà la calma. 



Ma torni am o  a l la possibilitl di ri cevere messaggi da l l'Univer so.  
N e l la sciensa  i l :fattore "incogni ta'' è s empre pre s ente, i n  epeoi a l  
mo d o  all ' a lba delle grandi conqui ste . Ora , perb, far si condi•i ona­
re da ta l e  fa t tore è negare i l  progr esso  e la ricerca di nuovi �d 
impen sabi li  evo luzioni te cni co-scienti fi che. Le  eventua li  incogni­
te re lative ai po ssi bi li conta t ti con civi ltà di altri mondi sono 
mo ltepli ci . Cer tamente , i nfa t ti, ci troveremmo a dover ri s o lvere 
problemi enormi, non solo  t e cni ci, ma anche p s i c o l o gi ci .  Noi terr� 
atri siamo quelli che si amo gra zi e alle no s tre  par tico lari evo lu­
si oni , ei a fi si che che psi cologi che e cul turali .  In un mondo con 
meno ossi geno di que llo di cui noi di sponi amo, i l  fuo co avrebbe co­
stituito un problema, e c o sl pure, dunque ,  la fusi one dei  meta l l i . 
E '  innegabi l e  perb quanto la  po ssi bilità di  fondere i m eta l l i  abbia 
contri bui to a l la forma sione e a llo svi luppo de l la nostra civi ltl. 
Non pos s i am o  poi n on consi d erare i l  contri buto dato a l  nostro baga­
gli o p si colo gi co- cultura le  da certe svolte del la nostra stori a .  Se 
G i uli o C es�re  non ave s se a ttraver sato il Rubi cone, se la Rivo lusio­
ne Francèse  fo s se s ta ta soffo ca ta nel  sangue, se gli Zar domina s s e­
ro  ancora sulle Rus si e, se  l ' ultimo con�litto fosse stato vinto dai 
Basi ati • • • 

E '  quindi ua gros so prob l ema cercare di par lare con e s s eri oho a l  
ma t tino  vedono sorgere un'a l tra s t ella i nve c e  del no stro So l e .  
Bell ' autunno d e l  1959 fu presentato a l  mondo s ci entifico interna si� 
na l e  il "Proge t to OZMA" . Lo presentava un a s tronomo dell'O s s e rvato­
r i o  di Ra di o a e tronomia  di G reen :Bank ,' Del  Weet Vi rgini as Frank D .  
Drake . I n  quell ' anno due studi o si ameri cani, Cocconi e Uorri son, a- · 

vevano proposto come uni ca via ra siona l e  per i nt erce ttare  eventua li  
messaggi di civil tà extra terrestri una lunghezza d ' onda r a di o ben  
precieas quella de l l'idro geno neutro , ovvero 1.420.405.752 ci cli a l  
secondo . Partendo da llo studio di Cocconi e Morrison , Drake pensb 
di utiliz zare  i l  ·paraboloi d e  di  25 m e tri di d i ame tro di G reen  :Bank 
per e ffettuare delle e speri ens e  di ri ce zione di po s si b i li  "me s sa ggi 
extra terrestri".  I l  3 ma ggi o 1959 venne nomi nato di r e t tore de l l ' O s­
serva torio di G re en Ba.nk i l  Pro f .  Otto Struve, ex insegnante  di  Dr.!. 
ke a l la Univer s itl di C orne l l .  Da l la sua i ntere s sante ricerca sul l e  
s te l l e  a rota zione lenta , O t to Struve aveva tra t to la convinsi one 
che nell 'Univer so i pi aneti  sono i nnumerevo l i . Nel 1960 ca l col& che 
n e l l a  Via La ttea e si stono 50 mi l i ardi di si s temi so lari e d  a ffermbt 
"• • •  E '  po s si bi l e  che in un buon num ero dei mi l i ardi  di pi aneti de! 
la Via  La ttea e si stano forme di vita i ntelligenti • • •  ". 

S truve a c c e t tb e appoggi b con coraggi o l'i ni siat i va di Drake . I l  n� 
to a s tronomo era certo che vi fossero dei  buoni motivi per cre dere 
che un e speri mento de l tipo "Proge tto  OZMA" fi ni s se col  dare dei  ri­
sul ta ti po si tivi, spe ci a lmente quando i l  campi one acces si bi l e  dine! 
l e  di tipo so lare fo s s e  divenuto abbastanza ampi o .  E gli  vedeva quin­
d i  ne l "Proge tto  OZMA n non u:n te n t a ti  v o spora di co, ma l ' i  n i si o di una 
nuova t e cni ca e splora tiva .  Una ri cerca conti nuata d e l la vita eu a l­
tri pi ane ti . La si gla OZMA tra eva origine, di s se Drake, "da l la prin­
cipessa di un i mmagi nari o pa e s e  di O s  • • •  un luogo remoto, qua si  ina� 
oes s i bi l e  e abi ta to da creature e soti che • • •  ". 

La  propo s ta di  Drake e S truve sus citb vari e pol emi che e criti che, a 
v o lte piutto sto  pe santi . Drake non se  ne curb ecce s si vamente e Stru­
ve ne fu s o l o  l eggermente imbara s sa to, convinto com ' era che la s ci en 
sa ha orma i raggiunto i l  punto in cui diventa ne c e ssari o tenere con: 
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to dell'azione di esseri intelligenti, oltre che delle leggi classiche 
della fisica. 

L'Osservatorio di Green Bank era in una posizione ideale per un esperi 
mento del genere. Lo Stato del Weet Virginia aveva da qualche tempo 

promulgato una legge speciale che vietava l'accesso alla zona, sede 
del radiotelescopio, 8 chiunque provocasse interferenze radio indesi­
derabili. Le trasmissioni radio legali e autorizmate dovevano inoltre 
sottostare ad una "zona di quiete radio" di 150 x 200 chilometri, con­
trollata dalla Commissione Federale per le Comunicamioni. Tali preca� 
zioni erano state prese per evitare eventuali errori nella ricezione. 
Il "Progetto OZMA" concentrò la sua attenzione verso due stelle in par 
ticolares TAU CETI ed EPSILON ERIDANI. L'esperimento consisteva nel 
puntare il paraboloide verso di esse e quindi ascoltare i segnali eve� 
tualmente originati da fonti radio situate in queste regioni del cielo. 

I segnali in arrivoi immessi in un altoparlante, erano registrati su 
di un nastro di carta in movimento. La zona celeste controllata corri­
spondeva a meno di un quarto del diametro del disco solare, quindi e-
ventuali segnali potevano essere focalizzati nelle piccole aree delle 
due ·stelle prescelte. Ciò permetteva anche di proce�ere ad una verifi­
ca, in quanto spo stan do leggermente il paraboloide dai due bersagli 
stellari si sarebbe potuto chiarire rapidamente la natura di segnali 
eventualmente ricevuti. Se essi fossero diminuiti fino a cessare, la 
emittente doveva ritenersi in prossimità delle stelle prescelte; se 
invece non fossero cessati la fonte era da ritenersi sulla Terra o c� 
munque vicina. 
Nel 1960, in una serie di succe ssivi esperimenti di ascolto sistemati 
co, furono registrati dei misteriosi impulsi apparentemente non origi 
nati da emittenti extraterrestri, r i levati anche dal Laboratorio Nav� 
le situato in pro ssimità di Green Bank. Pare si trattasse di un espe­
rimento mili t a re segreto di contromisure radar. Comunque sia, dopo un 
totale di 150 ore di ascolto, le ri c e rche del "Progetto OZMA" furono 
sospese, in quanto il raniotelescopio di Green Bank doveva essere de­
stinato ad altri studi. Alla vigilia dell'inizio dell'esperimento, 
Drake aveva affermato: "· · ·  Quanti pensano che la meta giustifichi la 
entità degli sforzi richiesti prosecuiranno le indagini, sostenuti dal 
la speranza che in futuro, fra c ent o anni o fra una settimana, questa 
ricerca sarà coronata da euccef�so . • •  "• 

C'è chi continua, come po s sia mo lecgere nell'articolo qui riprodotto. 

r RADIOASTROUOMIA 

· l russi cercheranno 
di parla1•e 

con altri mondi 
L'lTnionc Sovictku ccrcllerù di mcUersi in ('Ontallo ('Oll 

ci\·iJtà di alt1·i mondi mediante apparc;�(-:-hTature raòioa­
��:�onomi<'hc di nuovo tipo , già in av�nzata fase di in­
stallazione a poche decine di chilometri da Mosca. 

Lo r;fet·isce rast roti�ico Ni­
kolai Petrovic in 1m· lungo ;ll·· 
ticnlo puhhlicato dali<.� Li/,.. 
mf 'lrnaja (;azrf.o nel qllét le. 

da ndo JH'r sC'ont;tto clw altri 
popoli ,ìi·ll" . ..;p;tzio cerchino 
di i"llt'l i l'l'SI Ili \'Oilt.tltO ('Oll 
qiH·Ili dl'lla llt�:-;Jt·a galaRsia, 
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sosttell<' dw i tempi �ono ma­
t ur, per esperimenti di questo 
generl' dalla Terra. • Per ora 
le enormi distanze cosmiche 
rendono inattuabili tanto i 
\'Ìaggi di astrc,n;;,·j c·•m twmi­
ni a bordo qu;mto qllelli di 
stazioni aut (lnì ;lt i c h e. al le 
qn<th !;, nostra scienza non 
P'" 1 <lllcora assicurare l'auto­
. "  11111a energet ica necessaria 

.• Ltr funzionare per anni gli 
-l rumenti di rileYamento e di 
rit rasmis�;c�ne dei da t i •. ha 
s<'ritto Pet r• )\'il'. � ma le co­
munit:azion, 1 r. t mondi anche 
molto dist;titti :->ulltl po::;sihlli 
('oli t:ll(h• ,·,;dio o luminose. 
l'ht' JIOS . ..-Olll. iH'ITOITCI'C St•nza 
dt.:fnnn;arsi gji ;abissi del CO· 
�m o c gi tmge1·e h no a noi ,. . 

l'er captare que�ti segnali 
;trtiliciali hasta • JH'edisporre 
le apparecchiature adatte e 
lilsdarle costantemente in 



funzione •. Trattandosi di on­
cfp t.• l et t romagnet i che non ne· 
ce��<tri�uT.cnte luminose pat-e 
opport uno t·icorrere ai radio· 
lt:>lescopi, doè a <1uelle grandi 
antennt• metàlliche che non 
.c ���en·<Hlll iJ cielo ma lo asco)· 
tilllo. :'\attu-almente si u·atta 
di �tahilire su quale hmghez· 
za d'onda trasmettano i fra· 
telli dei mondi lontani: e <JUi 
bisogna procedet·e pe� tenta· 
ti\·i, sehhene i radioàstrono­
mi <.�hhiano già individuato le 
c<.�ratteristiche migl!ori ( fre· 
qut>nza. lunghezza, eccetera l 
per il' onòe da imptegm·c. Ma 
pokht; anche con t.IUeste -Ji. 
mitazioni la gamma rli fre­
quenze possibili t·imane mol­
to ampia, è necessario che le 
apparecchiatut·e · di ascolto 
possicdaho un g1·an numero 
ùi filtri a banda stretta, ca· 
paci di selt•zionaJ_'e e classifi· 
<·are le onde rkevute. senza 
;�:-·scolarle tra di loro o con 
1 rumot·i e i disturJ�i prove­
nienti dal cosmo. Petrovir as· 
sicura che le nuove .strumen­
tazioni sovietiche s<JJ'anno do­
tate di un'imponentt• ��rie di 
selettdri automatici. che pos­
sono doè sintonizz<.�rsi auto· 
maticamente sullt� frequenze 
desidt•rate e reg1.st rarlc. 

Dieci anni fa i radioastro· 
nomi amerkani a' t·v�mo già 
iniziato un esp('rimentu del 
�enere, noto come « Progetto 
Ozma •: nel cors" <lei quale il 
radiotelescopiu d i G r e e n 
Bank, in Vit·ginia. era stato 
ner mclto tempo puntato in 
direzione ùeii'Aipha Ccntau· 

l'i (distante. p o e o p 1 u di 
quattro anni-luce dal Sol�. 
))ari a ch·ca 38 mila miliardi 
di chilometri) e un altro ver· 
su la 1·au · Ceti · e l'Epsi-
lon Eriftani ( ll,H anni·luce. 
pat·i a circa 112 mi h, miliardi 
di chiJometl'i J. La scelta era 
av\·enùta sulla hase <li una 
convinzione eonòivisa dalla 
maggior parte degli astt·ono­
tni .americani. e cioè che nel 
raggio di Hi,l anni luce dal 
Sole es:stet·ehhero a l m t· n o 
quarantadue steli<' attorno 
alle quali possono ruotare 
pianeti con cat·atteristiche 
ambientali adatte a permet­
tere l'esistenza di forme di 
vita intelligenti. I risultati 
del P1·ogetto Ozma sono stati 
inferiori al pre\'isto e non 
hanno fin qui offerto alc;__m 
dato. certo. Ma ciò, secondo 
Petrovic, dipende dal f<ttto 
che le appat·ecchiatun• • era­
no insufficienti a cuptan.• l'in­
tera gamma òelle frequcn�l' 
possihili •. 

l sovietici non sono num·i 
a tentativi di questo genere. 
Il 12 aprile 19ft) i radi-nastro­

nomi· dell'istituto Sternherg 
di Mosca hanno captato i se­
gnali radio. Jn·ovenicnt i eia 
una sergente :-;paziule deno­
minata CTA-102 e situata ai 
bordi della nostl'é:t galassia. a 
hen cinque milioni d1 anni· 
luce. I. segnali avevano una 
lunghezza d'onda di !>OO me· 
gacicli, estremamente piccolé1 
pet· delle radiazioni naturall 
e molto adatta (gli esperti lu 
consideravano addirittura or-

lima) per i��-_iare messaggi 
ne no . spazio. Qua l che sett ç 
mana più t�u·di i radioastro­
nomi so,·ietici avevano sco­
perto che le emissioni di 
CTA-102 non et·ano �empre 
uguali ma variavano, aftiev� 
Jenctosi e ritm·nanrlo èJila pri­
mitiva intensitil in un ciclo 
periodico •li cento giorni. 

Rastavano queste cons;flp. 
razioni ad a\·anz�H·e l'ipotesi 
eh� a11a hase di quelle emis· 
sioni ci fosse" un meccanismo· 
artificiale, azionato da esseri' 

intelligenti? Numerosi scien· 
ziati occidentali hanno rifiu· 
tato l'ipotesi, affermando che 
la variazione d'intensità po­
teva essere henissimo provo­
('ata da fenomeni naturali (le 
macchie soJar·i, per esempio, 
si rinnovano con un ciclo dt 
ll anni); oppure poteva e�­
sere imputabile ad altri cor­
pi o ammassi stellari che. 
ruotando intorno a CTA-102 
in cento giorni, ven�ono a 
interporsi tt·a cs�a e la Ter· 
ra e c l issan d o n e  periodka· 
mente le emissioni. 

Come ·sì vede. questa di· 
sputa fantascientifica è quan­
to mai at>erta; e fot·se è pro­
prio per provare la fondate�­
za delle loro asserzioni di 
cinque anni fa che i soviNicl 
vogliono ricominciare, con 
strumenti più adatti a racco­
gfiet·e prove inoppugnabili, 
l'ascolto delle voci provenien­
ti dall'infinito. 

Uruno (:hibnucli 

L ' EUROPEO n .  l ,  1971 

I l  Pro�. P e trovi o ,  dunque , pro p o n e  a d di ri t tura di pi�t i l  coBta t t o . 
E gli c e r tamen t e  non condi vide i tim o r i  d e l  co l l e ga Ko pa l. O • e g l i o ,  
mo l t o  pro ba b i lm e n t e , l i  coasi dera a l l a s tr e gua di �a t t ori "in c o gni ­
ta". 
"L e inc o gnit e  sono enorai " amm oai s c e  i l  P r o f. Ko pa l. S i a pur e . 
Ma Don l e  ri t eni amo ne c e ssar i am e n t e  n e ga ti v e . 
La r i so l u s i one d e l l a  XIVA A s s emb l e a G en e ra l e  de l l 'Uni one Astronomica 
I nt e rna si ona l e  di mant e n e r e  i l  s e gr e to su q ua l si a si s e gna l e  pos s a  
pervenir oi da remo t e  c i vi l tl o o smi :che ci s embr a  ecce s si va .  S e  mai i 
nostri s c i ensi a ti ri c eves s e r o  un si curo m e s saggi o di c i vi l tl extra­
s olari e sa p essero oo sl che si amo s ta ti "i n t erce t ta ti " ,  q uand ' anch e  
ave s s ero il s o s p e t to ch e ta l i  c r e a tur e extra t e rr e s tri n o n  ave s s ero 
a ri spondere al no s tro conc e t t o  di "buono" , c o sa ma i po t r e b b ero fare 
per l a  s p e ci e umana oon i l  l or o  si l en si o? 
B oi ri t e niamo ne c e ssari a una vera o pe ra di d i vulga si o n e  sci e n t i fi ca; 
a ffi nch è i l  lavoro d e gl i  s ci ens i a ti ei a s em pr e  m e n o  avvo l to i n  que l­
l ' a tmo s fera di m i s t e ro che �a ta lvo l ta a pp a r i r e  gli uomi ni di s ci en­
sa d e gli a ppr e ndisti s tr e goni . S e  l'um a n i tà. i n t era fo s s e r esa c o n sa ­
p evo l e  d e l la r i c er ca s c i e n t i fi ca , c e r t i  pre gi u di s i  ca dr ebbero. 
S e  ci si a doper e rà. per pr e s e nt a r e  un q ua dro r ea le de l l a  si tua s i o ne , 
q ua lunque e s s o s i a ,  s i  farl un pa s so ava n t i  ne l l a  ma turi tl i nt e l l e t­
tua l e  d e l l a  ra s sa umana . La Te rra non deve e s s er e  gove rna ta nè da l la 
t e ono ora s i a  nè da a l tri r e gi mi o s i s t emi t o ta l i tari p i ù  o meno pa l e­
a i .  L e  ma sse n o n  devo no e ssere ma n t e nu t e  a l l i ve l l o di bambi ni paur� 
ai , t e nuti a l l ' oscuro di tut t o  e di ta t t o  so ggi o ga ti da una "4l i t e" 
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di " i ni zi a ti " .  A far e  nas cere nelle  menti di m o l ti dei  pensi eri po-
co e di fi canti su i po t e ti ci e s seri extra terr e s tri a vo l t e  pub essere  
i l  timore  di  e s sere  spo d esta ti  da  que l  pi edestallo  su  cui po ggi ano . 
Questo è i l  prim o  osta c olo ohe si  dovrebb e rimuovere . S ono osta c o li 
i n  maggi oranza psi c ologi ci, ohe po s s ono  m e t te r si in rapporto a l l ' a t ·  
tua l e  sta d i o  delle no s tre  cono s cenze  sulla psi che d e ll ' uomo e sul 
suo funzi onamento. A que sto  dovrebbero tend ere gli sforzi  d egli  or­
ganismi d ' informa zi one , lungi dall ' a c c e t tare  il  consi gli o di Kopa l .  
All 'Uomo si stanno s chiudendo o ggi l e  nuove fronti ere  de ll ' Unive r so t 
e gli non può e non deve nascon der si .  Il pro gr e s so non  glielo perm e t t e .  

DUE SONDE SPAZIALI 
PER L'ESPLORAZIONE DI GIOVE 

New York. Cento scien­
ziati ed esperti spaziali 
americani partecipano a 
Redondo Beach (Califor­
nia) ad una conferenza 
studio volta a gettare le 
basi d i  un n uovo program­
ma per l'osservazione rav­
vicinata di  G iove, il p iane­
ta . più grande del s istema 
solare , mediante sonde au­
tomatiche. Il progetto pre­
vede fin d'ora il lancio di 
due macchine spazial i del 
tipo « Pioneer » - possi­
bilmente nel febbraio o 
marzo del 1 972 e del l 'an­
no successivo - munite di 
apparecchiature in grado 
di eseguire rilevamenti u-

t i l i  a chiarire alcune del­
le più appassionanti i nco­
gni te che circondano i l  pia­
neta. Com'è noto, d iversi 
scienziati non escludono 
che su G iove esistano al­
cune forme inferiori di  vi­
ta. Tredici sono gli esperi­
menti principali che i « la­
boratori spazial\ » dovreb­
bero esegui re restando per 
una settimana nell'orbita 
di G iove ad una altezza 
vari an te dai 1 50.000 ai 
200.000 chi lometri . I « Pio­
neer », contraddistinti dal­
le s igle « F » e « G », sa­
ranno lanciati  mediante 
razzi della classe « Atlas­
Centauro ». 

La sonda r.ussa è sc:esa 
sull'11inferno,, di Venere 
« Venus · 7 » è riuscita il mese scorso a po­
sarsi sul pianeta e ad inviare alcuni dati 

(Dal nostro corrispond-ente) 
Mosca, 26 gennaio. 

A pochi giorni dalla par­
tenza di una nuova spedizio­
ne americana verso la Luna, 
i sovietici hanno annunciato 
che la missione di V enus 7 
- che si riteneva conclusa 
con un insuccesso il 15 di­
cembre scorso - è perfetta­
mente riuscita. Per la pri· 
ma volta nella storia del· 

l'esplorazione spaziale, una 
sonda si è posata dolcemente 
sulla superficie di Venere e 
ha inviato, seppure per soli 
23 minuti, dati sulle condi­
zioni ambientali del pianeta. 

lsperimenlo di te/eputia 
di Mittlte/1 dalla Luna 

V enus 7 era stata lanciata 
il 17 agosto dell'anno scorso 
ed era giunta nei pressi di 
Venere 120 giorni dopo. Al­
le 7,58 del mattino del 15 
dicembre la sonda entrava 
nell'atmo�fera del pianeta: 
subito dopo se ne staccava il 
modulo d'atterraggio, che si 
dirigeva verso Venere alla ve­
locità di 200 metri al secon­
do. L'attrito con la pesante 
atmosfera venusiana era spa­
ventoso, e la temperatura al­
l'esterno dell'apparecchio sa� 
liva a 11 mila gradi. L'aper­
tura del paracadute frenava 
questa «discesa libera » quan­
do il modulo d'atterraggio si 
trovava a 60 chilometri dal­
la superficie del pianeta. 

Il compagno di Shepard ha dichiarato di aver « comunicato » con 
un medium a Los Angeles - Iniziato l'esame dei campioni lunari 

nostro servizio non essendo stati gravi, po­
tevano esserlo »,  secondo le 

New York, sabato sera. parole di Shepard. 

La prima cassetta di cam- L'apertura della prima sca-
pioni lunari portati a terra tola di · « reperti » provenien­
dai tre cosmonauti dell'«Apol- ti dalla zona di Fra Mauro ha 
lo 14» è stata aperta ieri sera segnato ufficialmente l'inizio 
dagli scienziati della Nasa, della seconda fase di lavoro 
nel centro spaziale di Hou- della missione « Apollo 14 >>. 
ston (Texas ) .  Poche ore pri- Provenendo da una zona com­
ma, Alan Shepard, Edgar pletamente diversa da quelle 

· Mitchell .e Stuart Roosa era- esplorate dagli uomini delle 
no stati ricevuti da familia- spedizioni « Apollo 1 1 >> e 
ri, amici e dal personale del- « Apollo 12 n, si spera che il 
l 'ente spaziale americano con nuovo materiale lunare pos­
festeggiamenti e manifesta- sa offrire elementi inediti 
zioni di entusiasmo. per lo studio dei fenomeni 

Natur111lmente i tre astro- che concorsero alla forma­
nauti · non hanno . avuto con- zione della Luna e dell'inte­
tatti diretti con i parenti e i ro sistema solare. 
tecnici del Centro, hanno ri- Gli scienziati non escludo­
cambiato l'aocoglienza ser- no infatti che alcune delle 
vendosi di telefoni installati rocce appena arrivate a Hou­
nel « laboratorio di isolamen- ston si siano formate quat­
to )) in cui vivranno per due tro miliardi e seicento milio­
settlmane. Shepard, Mitchell ni di anni fa, cioè durante 
e Roosa hanno ringraziato gli il primo periodo di esisten­
equipaggi terrestri per 1a con- za del satellite terrestre. 
tinua assistenza prestata du- Uno dei sassi -prelevati nel­
rante il volo, specialmente · la regione di Fra Mauro· ha 
durante la soluzione · di « mol- rivelato, all'analisi, un conte· 
ti picéoli problemi che, pur nuto di potassio, torio e ura-

nio dieci volte superiore . a 
quello dei campioni preleva­
ti nei « mari >> lunari duran­
te le missioni precedenti. 
Molto interesse si accentra 
anche su un altro campione 
di Fra Mauro, una pietra 
bianchissima, che si ritiene 
costituita con il materiale 
che formò originariamente 
la Luna, quasi cinque miliar­
di di anni fa. La signora Mit­
chell, che ha visto uno dei 
« reperti >> portati a terra dal 
marito, ha detto: « Tanta fa­
tica per una patata sporca » .  

Intanto Edgar Mitchell ha 
confermato ieri ai tecnici di 
Houston di avere tentato, du­
rante il volo Terra-Luna e ri­
torno, una trasmissione tele­
patica di simboli grafici, ad 
un medium di Chicago con 
il quale è in corrispqndenza 
da molto tempo. 

L'esperimento è stato una 
iniziativa personale dell'astro­
nauta, che da sempre si in­
teressa di trasmissione del 
pensiero. 

(Ansa - Associated Press J 

8 

Alle 8,34, la capsula si po-
' sava su Venere. In quel mo­

mento, il pianeta distava dal­
la Terra 60,6 milioni di chi­
lometri e le onde hertziane 
emesse dalla stazione auto­
matica giungevano a terra 
soltanto dopo 3 minuti e 22 
secondi. Dopo l'atterraggio, 
il collegamento tra la son­
da e il centro spaziale è du­
rato soltanto 23 minuti. I se­
gnali, riferisce la Tass, erano 
debolissimi, cento volte meno 
nitidi del momento in cui si 
era iniziata la discesa verso 
il pianeta. 

• Le informazioni inviate da l V enus 7 hanno confermato 
che Venere è, e sarà forse 
per sempre, un pianeta proi­
bito all'uomo: nel punto d'at-
terraggio la temperatura era 
di 475 gradi e la pressione 
di oltre 90 atmosfere. cc Ap. 
prossimativamente - nota la 

i Tass - si può dire che la 
densità dell'atmosfera di Ve­
nere è di 60 volte più eleva­
ta che la densità dell'atmosfe­
ra terrestre ». 

P• 8• 
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attualita• 

L ' o rgano di s tampa p e r s i ano ETTE LAAT (• No­
t i si e ) , un ' i mpor tant e ra s s e gna quo t i di ana di 
i nforma si oni di Teheran par t i co la rm e n t e  di f­
fu sa pr e s s o  i ci t ta d i ni i ra ni ani a l l ' e s t e r o , 
cui p e rvi ene per vi a a er e a  e s t ampa t a  su ca� 
ta l e ggeri s s i ma ,  ha re c e n t em en t e  pubb l i ca t o  
un a r t i co l o  di no t evo l e  i nt e r e s s e ,  facen do s i  
p o r tavoce d e l l e  d i ch i ara s i oni di un no to fi ­
sico dell'Uni ver �i tl ò i  T ehe ra n .  L ' argom e n t o , 
naturalm ente , sono g l i  UFO .  
S e c o n do quanto h a  afferma to  l o  s tu di o s o , Prof . 
Moh s s e n  Ha sh trudi , n e l  co r so di una r i un i o n e  
t enutasi presso l a  Faco l t à d i  Agrari a d i  
R e za iyah (A s erbay e d j an ) , i di schi vo l a n t i  ci 
o s s e rvano e c o s ti tui sco no per l ' umani t à  una 
po t en si a l e e a t tua l e  m i na c ci a .  C o sl com e  g l i  
a b i t a n ti d e l l a T e rra s ta nno c e rcando d i  rag­
giungere a l tri pi a n e ti , e g l i  ha d i chi a ra t o ,  
cre a ture d i  a l tri m o n di hanno ra ggi un t o  la 
T e rra e c i  t engono so tto o R s erva sione . I l fi ­
s i co i rani ano , par l a n d o  po i d ei pro gre s si d e l  
l ' a s tronau t i ca e de l l a  r i c e rca e pa s i a l e ,  ha 
q ui n d i  tra t ta t o  d ell ' i n�luensa della t ecni ca 
e d ella sci e n z a  sul l e  s c i e n s e  umane e sul la 
l i ngua . I l  P ro � .  H a s h t ru d i  ha a nch e e spr e s so 
l a  convi n zi one  ch e i n  futuro i l  l i ngua ggi o f! 
s i co e m a t ema t i c o  fi ni r à  c o l s o s ti tui r e  l e  v� 
r i e l i ngu e  d e l l ' umani t à  o d i e rna . B e l  q ua dro 
d i  un c o n t a t t o  con c i vi l tà extra t e rr e s tri cui 
n on sarl po s si bi l e s o t tra r s i , H a sh trudi ha i� 
fi n e  fa t to r i f eri m en t o  a l l ' i ncr em e n t o  dem o gra 
f i co e qui n d i  a l l a  n e ce P si tl di con t en e r e  l ' a� 
a en t o  d e l l a p o p o l a s i one , ch e co n i l  pro s si m o  
mi llenni o co s ti tui rà un problema di c a pi ta l e  
i m p o r ta n za p e r  i l  future d e l l a  spe ci e  umana . 
H a shtrudi ha i nfa t t i  s o t t o l i n ea t o  c o m e  a l l ' e-
s p l o s i o n e  demogra f i ca che ca ra t teri z za l a  n o ­
s tra epoca dovr l  n e c e s sa ri amente far e  r i scon­
t r o  la c o l o ni s sa si o n e  di a l tri pi ane ti da par­
te d e l l 'Uoao , ch e entro un pai o di s e co l i  ver­
r à  co sl a t r o va r si aul l o  s t e s so pi aDo d ei pi l� 
ti extra t err e s tr i  ch e o ggi vi s i tano la Te rra . 
C i  s embra quan t o  ma i si gni fi c a t i vo oh e d e g l i  

U F O  ai �ar l i  i n  t a l i  t ermi ni anch e  i n  I ran. 
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notizie 
da LA NAZ IONE de l 

2 0  mar s o  19 7 1  

A Orvieto 
centro d i  stud io  

s u i  d isch i vol a nti 

Ad iniziativa dello student� 
Fra·ncesco Izzo, noto appassio­
nato studioso di fenomeni rite­
nuti extraterrestri è in via di 
costituzione nella nostra città 
di una sezione umbra del C. 
U.N. (Centro unico nazionale 
per lo studio dei fenomeni 
extraterresti) . 

Si tratta del più serio centro 
italiano che si interessa e stu­
dia scientificamente la fenome· 
nologia ritenuta di natura ex­
traterreste e che già in passato 
si è imposto all'attenzione deJ 
l'opinione pubblica nazionale 
e della grande stampa per la 
sua rigida e coerente imposta­
zione di realismo e di obiettivi­
tà in cosl delicata materia. 

C om e  a b b i amo r.!_ 
eo n o t o  sul nu­
mero 3 7 di W O'!' I 
Z IARI O UFO , si 
è c o s t i tuita a d  
Orvi e to l a  S e ­
s i o n e  Uabra de l 
C entro Uni oo ll.!, 
s i o na l e ,  a l l a  
o u i  di r e si one è 
s ta t o  pr e p o s t o  
i l  n o a tro aai c o  
• va lido c o l l a ­
b o ra t o r e  Fra n e!_ ... 
s c o  I s so . An che 
la s t ampa l o ca ­
l e  n o a  h a  m a nca 
t o  di renderlo 
no t o , comm enta!!_ 
do favor evo lm e!!_ 
t e  l ' avveni aen­
to . Ci& non pu� 
non c o s t i tui r e  
p e r  noi u n  u l t.!_ 
r i o r e  imp e gno 
ad o pe r a r e  c on 
•••pre •a ggi o r e  
de c i s i o n e  ne l l a  

Quanti. giovani o meno gio­
vani, sono interessati alla riso­
luzJone di questo enigrnaticv 
ed appassionante problema, te­
stimoni di osservazioni o pos­
sessori di materiale inerente $\· 
gli oggetti comunemente defi 
niti « dischi volanti :. e che 
desiderano aderire alla oosti 
tuenda sezione del CUN, posso­
no rivolgersi al signor France­
sco Izzo, via Postierla, 2, Or­
vieto, telefono 46.88, anche a�­
lo scopo di dare un contributo 
ad un qualsiasi livello, a quello 
che. a ragione, è stato definitoJ 
« uno dei più grandi misteri 
del XX secolo ». d i r e si one  cho 

lo spi r i t o  d e l­
r i c er c a  oi ha i• posto da la ao s tra 

t e•po . 
P er quanto rigua r da i no s tri r a p-

p o r ti oen l ' e s tero , l a  docum enta­

s i one fo togra fi ca i l lustran t e  i l  
ca so verifi o a t o s i  n e l l a  sona d e l  
G argane ne l se t t e•br e d e l  19 6 6 ,  
da noi r esa no ta eul s e t t i mana l e  

L ' EUROPEO del  18 di c eabre 19 69 , 

o o ntiaua ad e s s e r e  a l  centro de l 

l ' a t t eB s i o n e  d eg li ufo l o gi d e gli 

al tri P a e si .  G li ami c i  gi a ppone­
ai d e l la C»A { C o s•i c Bro therh o o d  
A s e o c i a t i oa ) di T ok ohama oi ha•­
n o  di r ece n t e  de di ca t o  un po s to 

d ' o nore su l loro orgaao uffi cia­

l e  UFO IEWS , oh e al t e s t o  gi a ppe 
ne s e  alteua dida s ca l i e in i ngl e s e .  

lO 
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MARI O MAI OLI 
P r e si d ente  d e l  CUB 
na to  a B o l o gna 
a nni 68 
r e si d ente a Bo l o gna 
V i a l e  A .  Ori ani 3 1  

• 
• 

S tudi cla s si ci . Servi si o •i li tare e ffe ttua to ne l l ' E s er ci to .  
Da l 1947 fa par t e  del  Sovrano Mi l i tare Or d i ne di Ma l t a . Di ri gent e . 
Da qui n d i ci anni si o c cupa a ttivamente d e l  probl ema degl i  UFO . Ami ­
co  del  Conso l e  Do t t .  A lberto  P erego ,  ha va li dam•nt e so stenuto i l  
suo CI SAER {z C en tro  I ta l i ano S tudi Avi a zi one  E l e t tromagneti ca di 
Roma ) fi no a l  19 6 6 ,  ra c cogli en do i ntorno a a è  studi o si e d  a ppa s si o­
na t i  de l problema UFO . So ci o  Fonda tore d e l  C entro Uni co Na si ona l e ,  
da l 1967  i n  poi vi ene prepo sto  a lla  cari ca d i  Presi dente d e l  CUN . 
Uno fra pri mi a d  a ffrontare la que sti o ne d e gli UFO n e l  no s tro Pa e s e ,  
è s ta t o  tra i pri nci pa li organi z sa tori de l 1 °  C ONGRES S O  NAZI ONALE 
SUGLI OGGETTI V OLANTI NON I DENTI FI CATI E SUI FENOMENI Dl NATURA 
EXTRATERRESTRE svo l to si a Ri c ci one i l  24  e 2 5  giugno 19 67.  H a  i no l­
tre pre s enzi a to a l  C ongr e s so Mondi a l e  dei  Ri cercatori  UFO t enuto si 
n e l  novembre d e l l o  s t e s so anno a Magonsa (G ermani a O c ci è enta l e ) . 

FRAN CO BORDONI-BI SLERI 
V i ce-Pr e s i d e n t e  d e l  CUlli' 
n a t o  a Milano 
anni 58 
r e si dente a Mi l a no 
V i a  A. Sa ffi 30  

S tudi c la s si ci . Laur e a t o si n e l 193 5  pre s so l 'Uni versi tà di Pavi a i n  
c h i mi ca pura . Servi si o mi l i tar e  e ffe t tua to i n  A eronauti ca . De cora to  
di qua t tr o . me dagli e d ' argento a l  Va l ore Mi li tar e ,  di  cui due sul 
oampo , e d e l la C r o c e  di Ferro germani ca per i comba ttimenti eo e ten� 
t i  aul la Mani ca e l ' I nghi l terra ne l cor so d e l l a  S e conda Guerra Mon­
d i a l e .  C e s sa to i l  servi si o mi li tare a s e gui to  d e l l ' Armi st i s i o  del-
1 ' 8 s e tt embre 194 3 ,  è tut tora i ndi ca t o  come uno d e i  p i � e sper ti e d 
• r o i ci p i l o ti da ca c c i a i ta l i ani . Al la Di r e ei one d e l l a  S o ci e t à B i ­
si eri  ne l 19 50,  n e  d i vi ene i l  Pre s i d en t e  n e l  1970 . A t tualment e  -
o l tre a l la Pre si d ensa d e l la Bi sl eri , i n  cui ha percor so  tut ti g l i  
s ca l i ni dal 193 5 ,  anno i n  cui v i  entr& come s empli ce i mpi e ga to de l­
l a  mi nima ca t egor i a - è Pr e si d ent e  d el l e  V e treri e Bordoni Miva , de l 
S i n da ca t o  Na z i ona le I �du s tri a l i Li quori s ti o i  e à el l ' Aero c lub di Mi ­
l ano ,  nonchè Ammi ni s tra tore del l e  V etreri e Mi lane si  e d e l l e  Ve treri e  
Bal saretti  Mo d i gli ani . S o ci o  Fonda tore del  CUN ,  la sua pa s si one per 
gli UFO lo  ha portato  a l la V i  ce-Pre si d ensa del C entro ne l 19 67.  
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ULTERIORI CONFERME 

le nostre ANAliSI 

C ome abbi am o  ri feri t o  sul numero s corso  ( n .  37 ) di NOTI ZIARI O UFO , 
i l  3 genna i o  19 7 1 ,  i n  un pa e se d e l l ' I ta l i a  s e t tentri o na l e ,  i l  Rag.  
Franzo so e sua fi gli a ,  una studente s sa uni ver si tari a , s corgevano 
in ci elo  verso  l e 2 3 . 2 0  uno s trano o gge t to . Di forma emi sferi ca , 
con  la pa r t e  curva rivo l ta i n  ba s s o ,  lumi no si s simo era i mprovvi sa­
mente a ppa r s o  ne l la no t t e . A d  un tra t to , c o sl come era compar s o ,  
sparì a l la vi sta d e i due t e s timoni , per ri a pparire  subi to d o po i n  
un ' a ltra par t e  d e l la vo l ta ce l e s t e . Que s to fenomeno di c ompar sa e 
s comparsa d e l  mi s t eri o so corpo s i  ri petè  due o tre vo l t e , fi nchè 
pa dre e fi glia  non si  d e ci sero a ri nca sare . 
L ' i n spi egabi li tà d e l  fenomeno portb a i  due t e s ti moni uno s ta to di 

a gi ta z i one ben comprensi bi l e .  A ppena entra ti  
d a l la GAZZETTA i n  ca sa non po t erono fa re a meno di  par larne 

DEL MEZZOGI ORN O del c on ami ci e cono s centi . Per tut ti va l eva la 
5 gennai o 1 9 7 l  pre ghi era d i  non di vulgare l a  confi densa . Co­

MISTERIOSO OGGETIO 
lu m ino s o  

avvistato ne l  Padovano 
Est� 1 Paduva l ,  4 gct uutiu 

Un pensionato e la rìgl ia han­
no raccont alo di  aver visto ap­
parire a p i u  r i p r<'se ieri !'er� . 
in cielo, u no st rano oggPt t o  l n ­
minoso R forma rJ j  Sf' l l l i '- f f� r::l 
f'on la c:\11"\'Rt.ura riv( I J i n  ve t o:; o 
il basso. 

me spe s so a c ca d e ,  perb , la fi duci a era ma l r! 
po sta . I l  gi orno dopo , i nfa t ti , a l cuni gi orn� 
l i  e d  agensi e di  s tampa ri portarono i l  ta tto , 
fa cendo nomi e fornendo  parti c o lari  che , a e p­
pur genui ni , non perm e t t evano a i  te s ti moni di 
mantenere la d e si d era ta a nonimi t à .  
I l  C entro Uni co  Na z i ona l e ,  venuto i mm e di a ta­
mente a cono s censa d e l l ' avvenuto fenomeno UFO ,  
si  mi se  sub i to i n  conta t to t e l e foni co  col  Rag.  

Franso so  per  avere una conferma a i  fa t ti e preavvi sargli la vi si ta 
di un intervi s ta tore d e l  CUB . Ma i due t e s ti moni si dimo s trarono 
de ci samente contraria ti de l fa tto  che anche i l  no s tro C entro fo s se 
venuto a c ono s cenza d e l l ' e pi so di o loro o c cor s o . Ci  d i s sero che da 
mo lte  ore erano per segui tati  da te l efona te anonime  di gente che li  
aveva s enza me z si termi ni i ngiuri a ti , o ffe si e ri di c o l i s sa ti . Ave­
vano perso la pa ce . V o gli amo r i c ordare uni camente  le ul time paro l e  
d e l  Rag .  Fran z o s o , ra c co lt e  da l no s tro S e gr e ta ri o ,  S i g .  R e n s o  C a ­
ba s si ,  a l  termi ne d e l la conver sa zi one t e l e foni ca : 
" • • •  Mi cre da , sono veramente spi a cent e . C omprendo l e  ne ce s si tà d e l  
vo stro lavoro • • •  ma non vogl i o  pi ù aver nul la a che fare  con que sto  
fa tto .  C onfermo il  re s o conto ri porta t o  dai gi orna li , non ho a l tr o  
da a ggiungere • • •  " .  

A bbi amo a c ce t ta to c o n  profonda tri s t e s za i l  d e si d eri o di  pa ce  d egli 
intere s sa ti , e non li abbi amo pi � di s turba ti . E '  perb i nevi tabi l e  
che prendi amo lo  s punt o  per bi a simare eensa ri serve l ' o t tusi tà e la 
gre tte z za di certe  menti , fa ci li  a l l ' i roni a  pi ù che a l la consta ta­
z i one e a lla rifl e s si one . Que sto  è purtroppo i nevi tabi l e  e le caus e  
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ci s o no n o t e . F i n o  a q ua n do dur e r à  i l  c o c ci ut o  a s s en t e i smo d e g l i  
s ci e n ai a t i , i l  m e n e fr e ghi smo d i  c h i  c i _ governa e la r i c e r ca de l s e� 
sa a i o na le pi � che d e l l ' o b b i e t ti vo e de l ver o  da pa r t e  d e i  vari Orga 
ni smi d i  i nforma z i o n e , s a r à  s em pr e  c o sl . B on s a r a nno p e r t a n t o  s i mi: 
l i  e pi so di , e t a n t o  m e n o  l ' i roni ca suffi c i e n sa d i  q ua n t i  superfi -

DISCHI VOLANTI 
ALLA BOLOGNESE 

BOLOt;NA 
Dei dischi vola11ti  no11 si sente più parlate, m 4  c: l3oìogna c ' .� �:-Jrr! t: 
clze crede ancora all'esistenza dei marzicmi. S�m.� un er�ppo di 
p']rsone eh� ha- fondato il CUN (Centro Unico N<c.ie::wh:) con lo 
SC(lj ·O di accertare la veridicità di quanti asscrisco1 1o di al'!:r L'-':!o 
i dischi volanti. E' uno dci settanta centri sorti in tutto il r.Jui zdo 
che si interessa della cosa. Ha anche un giornale bimestrale che 
si chiama « Notiziario Ufo :.. Purtroppo solo i soci asseri::;':(lJ!O ri 
aver visto i dis-:hi volanti e sono solo loro a credere ai nu�rzi,1r:i. 

da A B C  n .  34 d e l 2 1/8/197 0  

c i a lm e n t e  gua r da no a l  no­
s tr o  i ngra t o  lavoro di r i ­
c e r ca e di a na li si c on l a  
s o r pr e sa di ohi h a  fa t t o 
una i n s o l i ta s c o p e r ta , a 
s c o ra ggi a r c i . C ontrari a m e n­
t e  a q ua n t o  c e r t a  s tampa ha 
i n cautam e n t e  a f f e rma t o  t e m­
po a d d i e tr o  nomi na ndo n e l 
c on t empo a n ch e  i no s tri mo­
d e s ti s f' o r z i , i f e nomeni UFO 
si s o n o  tut t ' a l tr o  che e sa� 
r i t i ; e s embrano a n z i  e s s e r  

a i  par t i c o l a rmen t e  i n t e n s i fi c a t i  n e l  n o s tr o  P a e s e .  B o i , p e r c i b ,  c o� 
t i nui amo a r e gi s t r a r e  i .fa t t i . 
I l  13 novembre 197 0  a C e g l i e ,  i n  provi n c i a  di B a r i , i l  S i g. M .  A z z o  
n e  avvi s tava due o gge t t i  di f orma emi s f e ri ca , c o n  la curva tura r i ­
vo l ta ve r s o i l  ba s s o .  Mo l t o  lumi n o s i , vo l a va n o  c o n  m o t o  r e t t i l i n e o , 
a ppa i a t i . Erano l e  19 . 5 5 .  I due UFO pr o v e n i va no da e s t e d i  d i r i g e ­
va no a ove s t .  Que s t o è i l  di s e gno tra sme s s o oi da g l i  a m i c i  d e l l o ca­
l e  CLUB RI CER CHE UFO di Bari a l cuni gi orni pri ma che , n e l  P a dova no , 
i l  R a g .  Fra n z o s o  e sua fi g l i a avvi s ta s s e r o  un o gg e t t o  i d e n t i c o .  

l \ 

\ ' 

A n c h e  q u e s t ' ul t i ma e e gna l a s i o n e , d unq u e , è s ta ta c o n f e rma ta d a l l a  
r e a l t à  d e i ta t t i . E '  p e rf e t t a m e n t e  i nu t i l e  i gnora r e  ch e n e l  c o r s o  
d e g l i  u l t i mi m e si i c i e l i d e l  no s tr o  P a e s e s o n o  s ta ti s o l c a t i , a pi ù 
r i pr e s e , da o gge t ti vo l a n t i  non i d e n t i f i c a b i l i . G l i avvi s t am e n t i  di 
V e rona , d i  Ma nt ova , di Ri mi ni , d i  Orvi e t o ,  òi P e rugi a e di T o ri no di 
cui ci s i amo o c cupa t i  sui due num e r i  s c o r s i di N O TI Z I A RI O UFO n o n  
p o s sono n o n  i nqua d r a r s i  i n  u n  c o n t e s t o q ua n t o  m a i  a t tua l e  e d  i nq u i �  
t a n t e .  S i  po trà mi n i m i z za r e  i fa t t i , p a s sa r l i  s o t t o s i l en z i o ,  r i d i ­
c o l i s za r l i r ma n o n  p e r  q u e s t o e s s i c e s s e ra nno di e s s e r e  e d i  c o s t i ­
tui r e  un r i c o rr e n t e  e d  a t tua l e  e ni gm a . 
G l i or ga ni d e l la pubb l i ca i nf o rma s i o n e , l o  c om pr e n d i am o , o bb e di s co ­
n o  a d  u n  d e t ermi na t o  mo du s  o p e r a n d i r r i p o r t a r e  l a  no ti a i a ,  c omm e nta� 
l a  e spi e ga r la . La no t i z i a ,  come q ua l s i a s i pr o d o t t o o f f e r t o  sul mer­
ca t o , non pub e non d ev e  e s s er e  i n c o mp l e ta . P r i ma che e s s a  p e r da d i  
a t tua l i t à  e di i nt e r e s s e ,  i n s omma , è n e c e s sa r i o c om p l e t a r l a  a l l o a c� 
p o  di pr e s e n t a r e  a l  c o n suma t o r e  un pr o d o t t o  fi n i t o ,  che c i o è  n o n  l o  
l a s c i i n so d di s fa t t o  o d e lu so . L a  n o ti z i a r i chi e d e  ò unque a n ch e  una 
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HA TENUTO I PERUGINI 
CON IL NASO . . . IN SÙ 

l perugini suno stai i co11 . . .  il 
naso in su. per più di un 'ora, 
sabato pomeriggio. per ammira­
re lo strano oggetto luminoso 
t di un magnifico a==urro) che 
h(/ sostato, nel cielo della cit­
tà. dalle 18,30 in poi. Molti i 
cittadini che hanno telèfonato 
alla nostra reda::ione per poter 
sapere di che cosa si trattava; 
la fantasia, comunque. in quel­
rora, ha galoppato. Cera già 
chi parlava di dischi volanti, di 
oggetti-spia, di strani aggeggi 
mandati dai marziani. Ma non 

era niente di tutto questo. Stan­
do, infatti, agli esperti, lo stra­
no oggetto luminoso, infatti, 
non era altro che un pallone­
sonda, lanciato da qualche sta­
zione meteorologica, per con­
trollare il movimento delle mas­
se d'aria. 

Nella foto, appena visibile 
nel cerchio, il pallone sonda. 
nel cielo di Perugia. La foto è 
stata scattata dal tetto della no· 
stra redazione. La torretta che 
si vede in basso è quella del 
Palazzo dei Priori. 

LA NAZ IONE Martedì 29 settembre 1970 

spi e gazion e .  I l  le t t or e  c o m pra 
i l  giornale per rispondere a g l i  
i n t errogativi: chi ?  ch e cosa? 
com e ?  dove? e sopra t tutto p er­
ch è ? ; o c corr e per c i � spi e gare 
l ' a c ca du t o , a n ch e  q ua nd o  è di f­
fi ci l e  o i m p o s si b i l e ,  c o m e  i n  
ta luni ca s i  d i  tenom eno l o gi a  UFO . 

Ma quanti s i  a c c o n t e n t an o  di cer­
t e  s pi e ga z i oni for ma t e ?  N o n  tut-
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LETTERE IN REDAZIONE 

Oggetto 
• • eri OSO • mas 

o a l io n e  
so n d a ? 

Ci scrive uno studente: « Do­
menica scorsa ho letto il vostro 
piccolo articolo ( troppo picco­
lo a mio parere) riguardante 
l 'avvistamento nel ciclo di Pe­
rugi a di un oggetto non i denti­
ficato : mi  spiace dover ammet­
tere che i l  pezzo era q uanto 
pitt di superfic iale ho mai letto 
nel  vostro quotidiano, che am­
miro pur molto. Già i l  t i tolo 
non mi  era sembrato ben scel­
to, poichè non era stata accer­
tata la natura dell 'oggetto, ma 
la  delusione che ho provato nel 
leggere quelle poche righe è 
stata troppa.  

« Io non sono nè u n  U.F.O. 
ìogo (cioè un identified flying 
object - oggetti non i dentifi­
cati - nè un maniaco degli 
avvistamenti,  ma sono convin­
to che nei  ciel i di tutto il mon­
do succeda veramente qualcosa 
di strano, qualcosa d i  cui biso­
gna occuparsi seriamP-nte. Ho 
svolto u n a  mia piccola inchie­
sta e vi posso dire con assolu­
ta sincerità che i risultati mi 
hanno sconcertato : ve ne rias­
sumo i punti principali :  

« l .o)  L'oggetto, d i  forma 
apparentemente ellittica ,  ha 
stazionato a l un go su Perugia, 
perfettamente immobile (e que­
sto basterebbe a confutare la 
tesi del solito pallone sonda) ; 
2.o)  molte persone hanno potu­
to osservare che nella parte 
centrale dell 'oggetto ·splendente 
si  dist ingueva u n a  zona di  co­
lore molto più chiaro ,  come se 
vi fosse una escrescenza o una 
cupol & :  3 .o) la  luce che ema­
nava i l  corpo non era i l  cono­
sciuto riflesso solare su una su­
perficie metallizzata, ma qual­
cosa di molto diverso, simile a l  
risplendere d i  una lampada al­
lo jodio; 4.o) coloro che han­
no osservato l 'oggetto, sono 
stati concordi  nell'affermare che 
pur avendo i l  sole d ietro di 
sè e�so continuava a brillare 
di  una luce bluastra (e non è 
::,p icgabile che q uaicosa r ifletta 
la luce anche nella 5ua zona 
d 'ombra ) ; S .o)  la  s ignora B. h a  
potuto,  a lle 20 ,35 ,  osservare an­
coJ·a una volta l 'oggetto dalla 
finestra lidla sua vi l ia  per circa 
quattro minu t i ;  esso splendeva 
nel c ielo come :"una stella",  e 
sembrava avere uno splendore 
doppio dì Venere. Dopo esser­
si assentata per un po' d i  tem­
po, la  signora è tornata alla · 

finestra ed ha notato. con stu­
pore, che l 'oggetto er.a sparito. 

« Ora non s i  conoscono pal­
loni-sonda che risplendono nel­
l 'oscurità e che spariscono dal 
cielo nei giro d i  due o tre mi­
nuti : è da esci udere che si trat­
tasse di un aereo , poichè la 
gen t i l e  signora s i  è detta asso­
l u tamente certa del l 'i m mobilità 
dello "strano coso" .  D i  che co­
sa s i  trattava , a l lora? Pensate 
bl.!ne a q uo::.-.1to vi  ho detto e 
n c n  troverete risposta alla mia 
domanda.  F .to :  Paolo F. Guer­
ri, studente del secondo anno 
del liceo classico "A nnibale 
Mariotti", via XX Settembre 
62, Perugia » . 

Non siamo « ufologhi », non 
siamo tecnici nè cultori di cose 
strane; noi facciamo i cronisti; 
il nostro lavoro è quello di re­
f!.Ìstrare gli avvenimenti cercan­
do di commentarli per agevo­
lare in qualche modo il lettore, 
ma non · per imporgli una no­
stra idea o una nostra opinio­
ne. Noi forniamo, -semmai, al 
,[ettore, una base di ragiona­
mento e di discussione. E saba­
to . sera, .vedendo dalle nostre 
finestre « lo strano oggetto » 
(che ci veniva, contemporanea­
mente, segnalato da decine di 
cittadini che ringraziamo per 
questa se[!.nalazione) , abbiamo 
cercato di descriverlo, dando 
poi una nostra modesta inter­
pretazione della sua natura. 

Quelle co-se (o quasi tut te) 
che sono descritte nella 'lettera 
del f!,iovcme lettore Guerri ( gra­
z te per la sua ammirazione per 
il nostro giornale) , le abbiamo 
annotate anche noi; e SOilO sta­
te proprio que[/e cose che Cf 
hanno indotto a supporre che 
lo strmw oggetto niente altro 
fosse che un pallone-sonda lan­
ciato per le ricerche meteoro­
Lof!,ichè. Sì, perchè (e certo il 
lettore Guerr( Lo sa) , questi 
palloni sono fatti di una S()oStan­
za trasparente e contengono un 
[!.as che, essendo più leggero 
dell'aria, porta in alto il paT­
lone e la scatoletta con i vari 
strumenti · registratori necessari 
per i rilevamenti. 

Non si deve dunque meravi• 
gliare il lettore Guerri, se l 'og· 
getto <( pur aJiendo il sole die­
tro di sè continuava a brillare 
di una . luce bluastra . . . », pro-



prio perchè quei tipi di pallo­
r1 i 50110, come si è detto, tra­
sparenti. E non deve 11eppure 
meraviS�,liare il fatto che la si­
SI,IIOra B. abbia visto « brillare » 
l'OF.f!.elto quando il sole era già 
sceso sotto l'orizzonte, perchè 
« l'oS�,getto », ad una altezza cer­
to · notevole, poteva venire an­
cora colpito daRli ultimi raggi 
del sole. 

E' una nostra opiuioue, ripe­
tiamo, elle nulla toglie ai dubbi 
del nostro amico lettore. 

L.A NAZIONE 

t i , s e  - com e cre d i amo - l e  num e r o s e  l e t t er e  i avi a­
t e a i  gi o rna l i  da l e t t ori tu t t ' a l tro ch e supe r fi c i &  
l i  ( qui ri pr o du c i amo , a t i t o l o  e s em p l i �i oa t i vo , qu�n 
t o  r e c e n t em e n t e  a pp a r s o  e u  LA NAZI ONE i n  ra ppo r t o  &! 
l e u l t i m e  eni gma t i ch e  s e gna l a z i o ni da l l ' Umbri à ) co­
s t i tui s cono un s i ntomo ri v e l a t o r e  d i  una s i tua m i one 
di ffu s a r l ' uomo d e l la s t ra de vuo l e  l e g g e r e  l a  verit à , 
e non va n e  e g e n e r i ch e a f f e rma z i o n i  che d o vr e b b ero 
t en d e r e  a ra s si cura r l o . 
N o i  c i  etor si amo di ri c e r o a r l a . 

Domenica 4 ottobre 1970 C om ' è  no t o ,  n e s suno d e i  va r i  e n t i  ch e a vr eb b e ro do -
vu t o  sapere q ua l co sa d e l  pr e sun t o  " pa l l on e '' s e gna la t o eu T o ri Bo i l  24 
s e t t e  bre ha ch i ari t o  i no s tri dubb i . R e s tava da c o n su l tare l ' ul timo r 

CEBTRO NAZI ONA LE PER 

G LI S TUDI S PA ZIALI 

S e si o n e  Pa l l o ni 

R e pa r t o  Op era si o ni 

C a s e l l a P o s t a l e  44 
40-Mre - sur- L ' A dour 

V/RI F t v/l e t t e ra d e l l ' 8 . 2 . 7 1  

E gr e gi o S i gn o r e , 

3 Ma r s o  1 9 7 1 

S i g .  Da r i o Camurri 
C s o S e b a s t o p o l i  2 3 5  
1 0 1 3 7  T o ri n o  
ITALIA 

i n  ri s p o s ta a l l a V o s tra l e t t e ra d i  cui s o pra , non 
penso ch e i l  pa l l o n e  da voi o s s e rva t o  si a s ta t o  
l a n c i a t o  da l C en tro d i  A i re - sur- l ' A d our . 

P e r darVi un ' i de a  sul l e  a t t i vi t à  d e l  C en tr o  di 
A i r e - sur- l ' A d o ur ,  Vi uni s c o un o pu s c o l o  r e l a tivo 
a i  pa l l oni d a  n o i  u s a t i . 

V i  pr e go di gra di r e  i m i e i  pi a s i n c eri sa luti . 

p/i l  C a p o  d e l  R e p .  O p e ra m i oni 

c.  Bri n s t e r  
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CENTRE NAT I O NAL 
D'ETU D E S  S PATIALES 

D IVIS ION BALLO NS 

O i: PARTE M E NT O Pi: RATIO N S  
B .  P .  N o  44 

40-AIRE-SUR-L'ADOUR 

Ttl. 2 8 2  • 284 

V/REF 1 v/let tre du 8 . 2 . 7 1 

MGns ieur , 

. 3 MARS 1 97 1  A1re, le . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

ADM 1 CB/E t - n• )s;; 

Mons ieur Dar io CAMURRI 
Cso Sebas topol i ,  2 3 5  

1 01 37 - TOR INO 

ITAL IA 

CT/BA/OPS 

Suite l vo tre le t tre c i t�e en référence , j e  ne 

pense pu que le bal l on que vous ave z  obs ervé a i t  é té L .n (· f­
p ar l e  Centre d ' AIRE-sur-l ' ADOUR. 

Pour YOUs donner une idée sur les ac t iv i t é s  è u  
Centre d 1 AIRE-sur-1 1 ADOUR , je vous transme t s  c i-j o in r  .r ··.1 e  

p e t ite brochure sur les bal l ons . 

Veuillez agréer , Mons ieur , mes s inc�res s al utat ion :� . 

Pour Le Chef du D6parteaen Op6rat ions 
C,. BRINSTEi 

Q ue s t e , dunque , le si gni fi ca t i ve c on c lu s i oni d e l  mom e n t o  per 
q ua n t o  ri guarda i l  fenomeno o s s erva t o  su l Pi emo n t e  i l  2 4  s e t t em­
b r e  d e l l ' a nno s c o r s o . E s s e , c r e di amo , dovrebb e ro fare m e di t a re 

g ua n t i  s o n o  s o l i t i  ti rare a b i tu di nari a m e n t e  i n  ba l l o i pa l l o ni 
s o n d a  pe r spi e ga r e  l ' i n e s p li ca b i l e  che ta lvo l ta vo la su l l e n o ­
s tr e  t e s t e . 
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C ASO 

• • 1 
Pr e s en t i am o  qu i d i  s e gu i t o  i l  primo parz i a l e  rappo r t o  s u l l e o s s e rvaz i� 
n i  d e i  gi o rn i  2 3  e 24 febbra i o  1 9 7 1 . 

Le e n i gm a t i c h e  appari z i o n i , pro t ra t t e s i  i n  un a r c o d i  t e mp o d i  o t t o  o­
re ·e che hann o avu t o per t e a_t_r o non s o l o a l c une n o s t re R e g i o n i ( L i gu r i a ,  
P i e m o n t e  e L o mb a rd i a ) , ma an che R e g i o n i  d i  a l t re N a z i o n i  a n o i  v i c ine 
( S p a g n a  e Fra n c i a } , s i  s o n o  pre s e n t a t e  c o mp l i c a t e  o l t r e o gn i  n o s t r a 
a s pe t t a t iva o 
A q ue s t o  pr imo p a rz i a l e rappo rt o , s t i l a t o  i n  b a s e  a l l e  i n fo rm a z i o n i  s u  
b i t o  ra c c o l t e  d a l l a n o s t r a  R e t e  d i  S e gn a l a z i o n e , hann o fa t t o  s e gt 1 i t o  
u l t e r i o r i  n o s t r e i n d a g i n i ,  a l cune d e l l e  q u a l i  an c o ra i n  c o r s o . S u l 
pro s s imo n ume ro d e l NOTIZ IARIO UF O  r i p o r t e re mo i r i s u l t a t i  u n i t ament e 

a i  rappo r t i p e rvenut i c i  d a i  n o s t r i  C o l l ab o ra t o r i  f r an c e s i  e s pagn o l i , 
che d e s i d e r i am o  r i n e r a z i a r e  a n c h e  a t t rave r s o  q u e s t e p a g i n e .  
Ad o s t a c o l a r e  d e c i s am e n t e  l e  n o s t r e  i n d a g i n i s i  s o n o  a gg i un t i  a n c he i 
r e c e n t i  s c i o p e r i  a l l e  P o s t e e Te l e c omun i c az i on i c he n o n h a n n o  pe rme s s o  
u n  r e g o l a r e e ve l o c e  s c amb i o  d i  i n fo rma z i o n i  t ra i n o s t r i  C o l l ab o r a t o ­
r i  e l a  S e gre t e r i a  c h e  fun geva d a  c o o rd i n a t r i c e  a l l e ind a g i n i . A q u e ­
s t i  d i s s e rv i z i ,  a n z i ,  va add e b i t a t o  a n c h e  la no n r e g o l a re r i c e z i o n e  d a  
pa r t e  d i  a l c un i  n o s t r i  Ad e r e n t i o Abb o n a t i  d e l n ° 3 7 d e l n o s t ro NOTIZ IA 

RIO UF O , r e e- o l a rm e n t e  s p e d i t o  i l  1 0  ma rz o d e l c o rr e n t e  ann o . 
C o n  l a  s p e ran z a  che s i m i l i  c o n t ra t t e m p i  n o n  d e bb an o p i ù  v e ri f i c ars i 1 a� 
meno n e l l a l o ro gravi t à  re c e n t eme n t e  r i l e va t a , pa s s i am o a c o ns i d e rare 
l e  i n f o rma z i o n i  d a  n o i  ra c c o l t e  s u l l e  o s s e rva z i on i d e l l o  s c o r s o febbr� 
i o , p r e g a n d o c o l o ro che ave s s e r o no t i z i e i n e d i t e  i n  me r i t o  a q u e s t o  c� 
s o  d i  info rma r e ! t emp e s t ivamen t e . 

I FATTI 

Ore 1 7 . 3 0 

Ore 1 9  

P e r  o l t r e  un ' o ra un o g g e t t o  a fo rma d i  g l o bo lum i no s o , 
r imane vi s ib i l e s u l l e  z o n e  d i  F e ne s t r e l l e , P e rr e ro e 
P rage l a t o . 
A l l e  o re 1 8 . 1 5  c i r c a  l ' o g ge t t o  n on � p ià v i s ib i l e . 

Da l l a fra z ion e S . C a t e r i n a  in provi n c ia d i  A s t i , n ume r o ­
s i s s ime pe rs o n e  p o s s o n o  o s s e rvare v e r s o Ove s t  un o gg e t ­
t o  d a l l a  f o rma s im i l e  a q u e l l a d i  u n  para c a du t e , d i  c o• 

l ore r o s s a s t ro e a l l ' a p p a r e n z a  s o l i d o . D o t a t o  d i  mo t o  

pro pri o ,  s i  muove l e n t ame n t e  ve rs o Ove s t  - Sud Ove s t . 

L ' o g�e t t o , ad u n  d e t e rm �n a t o m o m e n t o , mu t a  ti i  f o rma pe r 
a s s ume rne una s imi l e  a d  un c a l i c e  s o rmon � a t o  da una s e ­
m i s fe ra . 
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Ore 1 9 .  1 O 

v re 1 9 . 1 J 

Ore 1 9 . 1 5  

L ' add e t t o  a d  �n pa s s a gg � o a ! �ve l l o  in pro s s im i t l  d i  Ma ­

th i , t ra C a s e l l e  e Le nz o To r ine s e , ve d e un o g ge t t o b i a n ­
c o  mo l t o  l um i n o s o ,  d a l l e  d im e n s � o n i  a pp a re n t i d e l l a  Luna 
p i e n a , pa re 2- l z a r s i d a l l a c ima d e l Mont e  n� s s o  ( l o c a l i t à 
n o t a  a l  CeN � e r  l a  t e s t imon i an z a d e l S i g . P a s qua l e  Napo ­

l i t an o  app � r s a s u l  " NOTIZ IARIO UFO " N° 1 d e l 1 970 ) . L ' og­

g e t t o  i n  un �rimo t e mpo pa re d ir i ge r s i v e r s o i l t e s t im o ­
n e , po i c o n  � o t o  re p e n t in o c o mp i e una b ru s c � M anovra c a� 
b iando d i re z �:. on e , s ' in na l z a i n  quo t a  e · s c o m ry a r e  d i e t r o 
i l  M o n t e B a s s o  s t e s s o . Ne l l a z o na d i  s c ompa r s a  d e l l ' o gge� 
t o , i l t e s t i n o n e  n o t a  un a s pe c i e  d i  nub e b i an c a  d i f�rma 

t ronc o - c o n i c a , d a l l e  d i m e ns i o n i  a pp a r e n t i ,  n e l l a  z ona pi� 

s t re t t a  vi s ib i l e , di c i rc a  du e me t r � . 

I l  t e s t i mon e ha l a  ne t t a impre s s i o n e  che l ' o �ge t t o s i a  

us c i t o d a l l a  m o n t a gna s t e s s a .  
Ne s s un e f f e t t o  d i  n a t ura e l e t t romagne t � c a  � re g i s t r a t o : 
una rad i o  r i c eve nt e p o r t a t i l e , r i m a n e  a c c e -s a  e b e n  fun ­
z i o n an t e  p e r  t u t t o i l  pe r i o d o  d i  o s s e rv a z i o n e , c ir c a  4 - 5  
minu t i . 

Pre s s o  U s s e l  ( C o rr e z e -F r a n c i a ) , i l  g i ova n e Enr i c o  Es cura t 

a s s i e m e  a l  fr a t e l l o ve d e  una " lu c e " s c e nd e r e d a l  c i e l o  l� 
s c i an d o  un a s p e c i e  d i  c o n o  lum ino s o , che s i  a l l a rga man 
mano che l t o gee t t o  s c en d e . S i t u a t o l e gg e rme n t e al Nord e 
c o n  d i s c e s a i n  ve r t i c a l e , d o p o c i r c a  un m inut o l ' o gg e t t o 

aveva l e d i m e n s i o n i a p � a re n t i  d e l l a Lun a , m en t re i l  c o no 
lum in o s o i l l U !'1 i n ava gran pa rt e d e l c i e l o . Ad un c e r t o pu!! 
t o  l ' o gg e t t o h a  c o m e  un a rr e s t o , p o i pa re ruo t a re s u  s e  

s t e s s o  me n t re i l  c o n o  lum ino s o  t e nd e a s c o mp a r i re . S ub i t o  

d o po r i c om i n c i a a d i s c e nd e re , q ue s t a  vo l t a  ve l o c e m e n t e  e 

c on mo t o z i g - z a g , po� s i  a rr e s t a d i  nuovo . D o po c i r c a  un 
a l t r o  m in u t o , i l  g i ova n e E s c u r a t  n o t a  una s pe c i e d i  e s p l� 
s i one b i an c a  e l ' o gee t t o  p ar t i r e  ve l o c e me nt e l a s c i and o 
una s c ia b i an c a che da re t t i l ine a pr e nd e �o i un a � o rm a  

z i gz a gan t e , c o m e  q ue l l a  d i  un a s a e t t a . Ta l e  " s c i a " r imane 

v i s ib i l e  p e r  a l t r i ve nt i mi nu t i mo d i f i c an d o  i l  s u o  c o l o re 

f i n o  ad a s s ume rne uno ma lva . Vers o l e  1 9 . 3 5 n o n  è p iù vi­
- s i b i l e . 

Ve rs o l e  1 9 . 2 0 ,  un a e re o d i  l i ne a pa s s a  n o n  l o n t an o da l 
f e n omeno s u  d i  una l in e a Es t -Nord Ove s t e d  un a l t ro ,  pro­

bab i lmen t e  pr iva t o , pa s s a  d i e c i  mi nu t i d o p o . Do vre bb e ro 

ave r  vis t o  i l  f e n omen o o  
( Ra ppo r t o t r a s me s s o c� d a l S i g . E rne s t Ame g l i o C o l l ab o r a t o r e  

di " Lumi è re s dans l a  Nu i t " ) 
La S ign o ra Enr i che t t a Tron , ab i t an t e  n e l l a  b o rga t a Reynaud 

d i chi ara a l B r i gad i e re Lippi , d e l l a  s t a z i on e  d e i C arab i ni� 
r i  d i P e rr e ro , d i  ave r v i s t o una lu c e  su l l e  mon t agn e d e l 

C o l l e  d e l P i z . Que s t� i l  t e s t o d e l l ' in t e rv� s t a c o n c e s s a 
d a l l a  S i gn o r a  Tron p e r  l a  rubri c a  ra d i o fo n i c a " Sp e c ia l e G .  
R . " and a t a i n  o nd a i l  2 6  f e bb ra i o  a l l e  o r e  1 0  s u l  s e c o nd o 

pro gramma . 
" Che c o s ' e ra que l l a l u c e  i o n o n  s o  s p i e gar l o , perch� n on 

l ' ave vo v i s t a  an c o ra 7 ho v i s t o que l l a lu c e  a bb a s t an z a  f o r­
t e  ve r s o  l e  1 9 . 1 5 .  N o n  ho pens a t o  a n i e n t e  pe r chè e r a una 
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c o s a  s t rana che non avevo vi s t o  ma i .  Non ho s ent i t o  a l cun 
rumore " .  
A P e ro s a  Arge nt i na l ' in t e rvi s t a t o re -d e l l a  RAI ha ra c c o l t o  
anche l a  t e s t imonianza de l S igno r  Ronc ag l i a  re l a t iva a l l a  
s t e s s a  o s s ervaz i one . 
" La forma era que l l a d i  un fungo lumino s o , non s o , c ome 
il fungo c aus a t o  d a  una bomba a t om i c a ; aveva un c o l o re 
chi aro , pra t i c amen t e  s embrava nna nebb i a  b i anca c o n  de i r� 
f l e s s i  lumino s i . Era mo l t o  grande ? Io non vi ho fa t t o  mo l­
to c as o ,  c omunque ne l l a  z ona se ne è par la t o  mo l t o . De i 
mi e i  am i c i  d i  P iner o l o  l o  hanno v i s t o  anche l oro a l l e  1 9 . 1 5 ,  
e s ono andat i  i n  mont agna a c e rcar l o  per due ore , ma non 
hanno t rova t o  nu l la " . 
Ana loghe t e s t imoni anz e venivano r i l a s c ia t e  dag l i  ab i t ant i 
d e l  pae s e di Fene e t re l l e  a l  Brigad i e re Marc i ano . 
I l  S ignor Brun o  Pon s  abi t an t e  ne l l a borga t a  d i  C i ab e r e o  die 
chi arava t ra l ' a l tro di ave r ud i t o  un ruao re c ome di un mo­
t ore s co pi e t tante e quindi un s ib i l o . Ha pena a t o  che fo s s e  
pre c i pi t a t o  un aere o e d  è c ors o ad avvi s are i Carab inie ri . 
A l l a s t e s s a ora un d ir i gent e t e cn i c o  de l l ' A lfa Rome o ,  vede *  
mentre t rana i ta i n  aut o•ob i l e  ne l c entro d i  Pa a a irana ( Rho ) , 
una " luc e "  d i  grand e z z a  m o l to l im i t a ta ma d i  int en s i t à  lum i• 
n o s a  as s ai e l eva t a  co lo� b i an c a�a z zurra . L ' og«e 't t o  lsmino s o  
s i  s po s t a l ent a .. n t e  i n  d i re z i one OYe s t -Nord Ove s t . � l  t e s t! 
m o n e  durant e l ' a t t raverea•e n t o  de l c entro ab i t a t o , pe rd e d i  

v i s ta l ' ogge t t o pe r  r�vede r l o  aub � t o  dopo po chi m�nu t i .  Eg l �  
s i  me ravic l i a  d 1 1 '  n er-e s p  a t a•ent o e s egu i t o  da l l ' ogge t t o  
c he o ra appare c o  .. una nube ro s e a  c on una append i c e ve rs o 
i l  b a s s o , ad una d i s t anza d i  1 00 - 1 3 0 ch i l ome t ri da l l a eua 
po s i z i on e , a s e o lu t ame n t e f i s sa in c i e l o .  

Que s ta fo t o gra fia è s t� 
t a  s c a t t a t a  da un f o t o ­

grafo de l l a  "Gaz z e t t a  

d e l Po po lo " , da l Ca s e l lo · 
de l l ' aut o s t rada Torin o-M� 
lano . 

Da l la " Gaz z e t t a de l Popo� 

l o " de l 25 Febbr a i o  1 9 7 1 . 

La m i s t e rio s a  " nube ros s a "  è be n vi s ib i l e  anche da Torino ., 
da d ove non t ardano a venire s p i e gaz i oni uff � c ia l � , s c ient i 
:f i che . I l  Prof' . Frac a s t oro , Dire t t ore de l l ' Os s e rva t orio 
A s t ronomic o  d i  P ino Torine s e , ri l a s c ia al quo t id i ano t ori� 
se " La S t ampa • la s egue n t e  d i ch iaraz ione , r ipor t a t a  da l gi oL 
na1e i 1  24 :febbra i o : 
" S i t ra t t a  d i  una nube no t t i s c ent e . E '  a o l t re 1 0  chi l ome tri 
d ' a l t e z za in d i re z i one Ove s t . Su d i  e s s a  s i  ri f l e t t onò i ra� 
g� de l S o l e . Sul la Te rra è c al a ta l a  s era , l a  nube inve c e  ha 
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p o tu t o  go d e re d e l l a  l u c e  s o l a r e  pe r un 1 ora in p ià e s s e n d o  

p ià v i c i n a  d i  n o i  a l l a font e . S i  t ra t t a  d i  u n  fe nomeno ab 

b a s t R n z a  fre q u e n t e " . 

A q u e s t a  pr ima affe rmaz i on e , de c i s a  ne l t e mpo , ma in c au t� 
me n t e  pr e c i p i t o s a , farà s e gu i t o , da pa r t e  d e l l o  s t e s s o  

P r o f . Fra c a s t o ro , un a pre c i s a z i o n e  ch e r i d i m e n s i o n a  q u a n ­

t o  d a  l u i  pre c e d e nt em e n t e  a ff e rma t o  e r i propone l a  i nd e c! 
frab i l i t à d e l :fen omen o l um i n o s o  ve ri f i c a t o s i s u l l ' I t a l i a 

n o rd- o c c id en t a l e •. A l l ' i n t e rv i s t a t o re d e l l a  RAI ,  s e mpre n e l 

c o rs o de l l a  t r a s mi s s i on e  " S pe c i a l e  G . R . " d i rà : 

" A l l ' ora in cui l ' ho o s s e rva t o  i o , po t eva e s s e re una nube 

no t t i lu c e nt e , c i o è una nub e ad a l t i s s i ma quo t a  i l lum i na t a  

d ag l i  u l t im i  ragg i s o l a r i . C omunque , s e gna l a z i on i  s u c c e s ­

s ive , d i c ono che i l. fe nomeno ha avu t o  i n i z i o , c o n una S P.!!,. 
c i e d i  b a g l i o r e  improvvi s o , s e gn a l a z i� n i  c i o à che n o n  e n­

t rano a ffa t t o  ne l quadro c l i n i c o  d i  una nub e  n o t t i lu ce n t e ,  

e d  a l l o r a  s ono p iù po r t a t o  a pen s a.re ad un ogge t t o  s o l id o  

c h e  e n t r ava ne l l a n o s t r a  a t m o s fe ra fond e n d o s i  e d an d o  o r i  

g ine a t u t t i  que s t i  :f e nome n i  lum in o s i . Può t ra t t ars i d i  

u n  o gge t t o s o l ido n a t ura l e , c i o è un me t e o r i t e , o p pure an­

che d e l r i e ntro ne l l ' a tmo s fe ra t e rre s t re di un ve i c o l o  

s pa z i a l e  o d i  u n  ra z z o  ve t t o re o d i  un o d e i t an t i  o gge t t i  

me s s i  in o rb i t a  d a l l ' uomo i n  que s t i  u l t im i  a nn i " . 

C e rt o i l  :fe nomen o s u l l a  c i t t à c a po luogo pi emon t e s e  ha d i­

s o r i e n t a t o  non po c o  i t o r i n e s i , t ra d i  l o ro anche i g i o r­

n a l i s t i  d e l quo t id i an o " La S t ampa " che in due e d i z i o n i 

s u c c e s s ive ha mu t a t o  i l  t i t o l o d i  un suo a r t i c o l o s u l  :fe­

n omen o . " Nub e v e rd e " prima e " Nub e R o s s a "  po i • • •  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , , , , , , , , , ,  . .. . . . . . . ..... . . . . . . .. . , ....... ... .................. . ........... .......... .......... . 

... nnrniUIIftUitt"nttll111tlllltllt1.111llt.U1111ti1UIIIttl"ti"•Ut•tYM-..• .... ••-•••-�•••• 

La m i s t e r i o s a  nub e e ra o s s e rva � a  d a  qua s i t u t t i  i c e n t r i  d e l  

P i emon t e  e d a  a l c une l o c a l i t à  d e l l a  L i gu r i a  e Lomba rd i a . A 

vo l t e , la part i co l a r e  ang o l a z i on e  d e g l i  o s s e rva t o r i , d i s t a n­

t i  s pe s s o  d e c in e  d i  c h i l ome � r i , pe rme � t eva d i  o s s e rva r l a  in 

modo d ive r s o , s i a ne l l a sua � o rma che n e l l a s ua evo luz i one . 

R i produ c i amo qua l e  e s e mpi o un a :fo t o  d e l l a  s t e s s a  n ub e  r i pr� 
s a  a C a lus o ,  l o ca l i tà s i t ua t a  a Sud E.s t  d e l c a s e l l o  d e l l ' a!! 
t o s t rada d ove è s t a t a  s c a t t a t a  l ' a l t ra immag i n e  che abb i amo 

prodo t t o . 
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Ecco la foto· della nube rossa 
Martedì sera il  fenomeno celeste ha et!citato la fantasia di migliaia di 

persone - Come sempre la realtà scientifica ha dfluso l'i;Dtmaginazione 

Questa foto è stata scattata martedì sera a Caluso; la. nube è_ sulla Quinzeina 

LA ' STAMPA Giovedì . 25 Febbraio 1 97 1  

« Allora · che cos'era? ». Decine 
. idi teletODalte anche . iei11, per co- · 

nascere la ·verità sull'iDsoU.to fe- . 
. nomeno cel6te di martedl fra 
le 19 e le 19,30: una luce di vari ' 

� eolori con sala Sllta SUlle monta­
i goe, che C&Vlbiave. forma e dire-' 
zk>ne. « E ' :�tato . come. ·�n'esplo­

. sione, ·bagl�rt rosst, azzurri, : tl 
: ctelo tnc�iato all'improvviso, (Jl· 

tro che nuvola ». · , · . i.'a.lU'a sera si è accesa la f81l·1 
tas1a di mtgllada di- persooe, in 

'varie Zone del Piemoote. Quallcu· 
!no ha creduto . di vivere per un 
S.t'tiino · un'avventura da tanta- . 
scienza. Come « La Stampa » ba 
sort.flto ieri, la realtà è più pro- , 
saica. 'Il direttore dehl 'osservaw· 
rio di Pino, prof. FrJWaStoro, è 
stato esplicitO: fC In _ base alle de· 
scrtztont credibili si può arguire 
che stu un fenomeno naturale, 

1 abbastanza frequente, nuUa ptù 
che una nuvola che n fletteva t ·  
raggi · del sÒle, essendo a un'al· 
tezza di oltre 10 chtlometn. Gli 
studiosi la chiamano nube "not­
tiscente" ». 

La foto Ohe pubbllchiamo è sta· 
ta- scattata a Caluso, . cùi ui1 �o- . 
vane dilettante. Ha osservato CO· 
me gli �tl'li �l fenomeno, raccon­
ta: ·cc H o visto una lunga scia lu-. 
mino.sa: - a  torma di esse, si spo- , 
.stava a destra sopra la punta del· 
la felu\nzeina · in basso U bqgl.iorè 
era più torte, poi si è allungata, 
dopO pochi minuti non c'era più». 
Un ammasso nebulQSo, mosso da' 
un vento fortissimo, come un vor- · 

·tice, ha suscH;a.to . H · fenomeno 
con .. "l�4UÙto· deg.li ultimi raggi d.el 
.sole. :Per questa volta . &l mistero . 
.è caduto. 

Per quanto riguarda lo svi luppo d i  que s t o  fen omeno produ­
�iamo t re t e s t imonianze pervenute c i  da t re l o c a l i tà d iver s e . 
Co l le di Superga , Torino . La Signorina Mar i s a  Fe rrera , da l­
la sua abi taz ione sul co l le di  Superga , vede un ogge t t o  s f� 
ric o  d e l l e  dimens ioni apparent i 3/4 de l l a  Luna piena , ema­
nant e una luce ro s s as tra c on bag l i ori gia l l ogno l i , s u l l a  
perpendico lare de l Mont e Mus inè . L ' ogge t to h a  una c oda com� 
po s ta come da t ant i puntini a ll t apparenza :f o s :fore s cent i , con 
sprazz i  e vo lut e di  fumo nero . S i  spo s t a  l entamente verso 
Sud-Sud Ove s t . 
Dopo qual che s e condo la  s c ia s i  a l lunga a d i smisura s enza 
però che s i  noti un cambi ament o ne l la ve l o c i t à  de l l ' ogge t t o . 
Poi la s fe ra s compare divenendo opaca ed in c ie lo rimane 
orizz onta lmente , s o lo la coda , lumino s i s s ima . 

Pa laz z o l o  sull ' Oglio , provinc i a  d i  Bre s c ia . I l  d i s egnat ore 
t e cnic o  proge t t is ta , S ignor Luigi S e l ini , o s s erva lo s t rano 
fenomèno . evo lvers i in tre fas i  ben d i s t int e . Ne l la prima s i  
no ta un. ·ogge t t o  a :forma d i  cono c on i l  vert i c e  in bas s o , a 
t a le verti c e  è c ongiunto un ogge t to c i l indrico co lor ro s s o .  
Ne l la s e conda :fa:se l ' ins ieme è ident i c o  e mut a  s o lamente 
l ' intens i tà luminos a  ne l l ' interno de l cono divenendo l eggeE 
mente d ivers a t ra· parte superiore ed inferiore . Infine , ne! 
la terza :fas e , dopo c irca 30 s e c ondi da l l ' iniz io de l la os" 
servazione , a l  te s t imone appare 1 1 ogge t t o  c i lindr�co che d� 
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s cende verso l ' orizzonte mentre la parte con i ca s i  a l lunga 
e as sume la forma di una lunga s c ia , larga e di c olor bi-n 
co . Dal l ' ogge t t o  c i l indri co s caturisce una ·l tL�ghis s ima s c ia 
ro s s a , perfe t tamente re t t i linea e di d imens ion! oirca la m� 
tà de l c i lindro . La s c ia è dire t ta al Nord . �oco dopo ! � og­
ge t to c i lindrico pare dis s o lvers i .  Il t e s t imone definisce 
la vi s ione •Grandiosa • . 
Pubb lichiamo ad i llus traz ione tre disegni forni t i  dal t e s t� 
mone ( Tes t imonianza t raame s sa c i  dal no s tro Aderente Signor 
SaTino Frigeni ) . 

III A  FASE 
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Dalla frazione S . Caterina , provinc ia d i  As t i , i l  Signor 
Luigi O t t aviano , nos tro Aderente ,  può o sservare un ogge t t o  
sferic o  mo l t o  luminoso e as sai dis tant e . A d e s t ra di t ale 
ogge t to appare c ome una lunga s tris c ia di s o s t anza non s o­
l id_a ,  dai contorni irrego lari e sfumat i .  Ne l l a  parte infe­
riore s i  nota un rifle s s o  luminos o  su di un banco di nubi . 
Ne l la parte superiore vi è una spe c ie di coda , s imile a · 
que l l a  di  una c ome ta ,  formata da miriadi di punt ini� rivo l 
t a  a •u• e aprent e s i  a ventaglio ne l la parte superiore . 
L ' o s s ervazione de l Sig . O t taviano , iniz iata a l le 1 9 . 30 1  è 
c ondot ta c on l ' aus i lio di un c annocchiale 2 0x30 . Poco più 
t ardi i l  fenomeno si diss o lve ; a l le 1 9 . 50 non è più vi s ib� 
le da l punto di o s s e rvaz i one de l t e s t imone . L ' ogge t t o , e� 
s c lusa la coda , era di c o lor b ianco gia l lastro . Ne l mede s i  
mo t empo da l capo luogo As t i , ne l l ' ident ica direz ione s i  po 
t eva notare un ogge t to s imi le , ma di co lore ros s o .  
Que s t o  i l  di s egno trasme s s o c i  dal Sig . Ottaviano . 

Ore 1 9 . 20-In una loca l i t à  pro s s ima a Bordighera , i l  cacciatore Signor 
Giovanni Pieras c o  vede ·un ogge t t o  s ferico incandescente c on 
una s c i a  ben defini ta , cadere dietro le montagne , forse c i­
ma Marta o Monte Toraggi·o ,  ma più probab i lmente o lt re i l  
confine france s e . 

Ore 1 9 . )0-Al cuni Carabinieri in s erviz io sulla Statale 24 de l Mongin� 
vro e numero s i  pas seggeri de l t reno "Torino-Modane • in que l 
moment o in pr� s s imità di Avigl i ana,  vedono . un ogge t t o  lumi­
no so c o lor ros s o  • pre c ipitare • con un ' ampia traie t toria e 
ingrandendo s empre di più , su l mas s ic c i o  de l Moncen i s i o .  
L ' ogge t t o  che las c iava die tro di  s e  una lunga s c ia , sarebbe 
caduto ,  per al cuni , in terri t orio franc e s e  s �iorando i l  Mon 
c enis io s te s s o . 

Ore 1 9 . 46-I l pi lo ta di un aereo pas s e ggeri de l la TWA annunc i a  per ra­
dio di vedere uno s trano ogge t t o . Egli si trova in que l  mo­
mento sul corri doio aere o  A B  M ( Ambra-Monte B i anco ) . L ' og­
ge t t o  è davant i  a lui , a forma di cono capovo l t o , mo l t o  
grande e luminos o .  I n  un primo tempo apparentemente immobi­
le , avrebbe c ompiut o un repent ino movimento pre c ipi tando a 
forte ve loc ità sul mas s i ccio de l Monvi s o . Da l pos to ove sa� 
rebbe pre c ipitato l ' ogge t to , sarebbero s tate vis t e  g�andi 
fiamme a lzars i .  

Ore 22 c irça - Un pi lota d i  un aere o  d i  l in e a  de l la Lufthansa in ro t-
2 J  
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Ore 23 

Ore 1 • .30 
24/2 

ta da Genova a Nizz a , mentre s orvo·la Ort overo , comunica a l la 
Torre di Contro l lo di  A lbenga che un ogge t t o , prima bianco e 
poi ros s o , dopo e s sere s tato quas i su:l punto di inve s t irlo , è  
pre c ipi tato ne i pre s s i  de l centro ligure . Di e c i  minut i prima 
a l l a  Cas erma de i C arabinieri di Pigna sarebbero giunte s egn� 
laz ioni di  un ogge t t o  ident ico proveniente dal �arguare is , 
ment·re que s to s egna la t o  dal pi l o ta s embrava provenire da l 
Moncenis io .  A l l a  Torre di Albenga s i  teme s ia pre c ipi tato un 
aereo e s i  me t tono in s t a t o  di  a l l arme tut te le s t az ioni de i 
Carabinieri ne l la zona , fino a l  con:fine franc e s e . Da l la Sta­
z ione di Ort overo s i  t e l e fona a l l a  d iga di Tan�rga ( Me losa ) . 
I l  cus tode , Signor Edmondo Ste l l a , af�erma �i vedere una lu­
ce ro s s a  e int ens a us c ire da1 la va l l ata :fra la Go la de l Cor­
vo , Pie tra Ve c chia e Toraggio .  Crede s ia un incend i o , ma de! 
t a  luce è as s o lutamente :fis s a , e non tremo lante come avviene 
per g l i  incend i . Ne l la zona vi s ono due me tri di neve ed av­
ventura�c i s i  a que ll ' ora è peri c o los o . La s trana lumine s cen­
z a  rimane :fino a l le ore 1 d e l  24/2 . 

A Camporos s o ,  in provincia di Imperia , la Signorina Luisa D� 
gano s corge un ogge t to abbas t anza ri levante quant o a dimen­
s ioni , d i  :forma triango lare , mo l t o  lumino s o . Die tro que s to 
ogge t t o  s e  ne può vedere un a l tro , di �orma ident i c a , ma di 
c o lore più chiaro de l primo , s egue quindi una c od a  ben de:f! 
nita e 

In pro s s imità di  Bordighera i l  Signor Giovann i Verd e s ca vede 
un ogge t t o  mo l t o  grande c o l or ro s s o  fuo co , con una s c ia c ome 
una c ome t a . L ' ogge t t o  a ve l o c i t à  paz z e s c a  s compare die tro le 
mont agne france s i , dal la parte di  Monte Toraggio • 

Qui termina que s to nos tro primo rapporto . A s egui t o  d i  que s t i  fat t i  ne l 
le � on e di pre sunta cadut a di  que s ti ogge t t i ,  Monceni s i o , Monvis o  e �lo_!! 
te Toraggio ,  s on o  iniziate vas te ricerche e indagin i de l l e  �orze m i l i t� 
ri terre s tri e Carab ini eri , con l ' aus i lio d i  e l i co t teri . Per cert i pe� 
riodi � durante t a l i  indagini , de t t e  zone s ono s ta t e  chius e al traffico 
norma l e . I fat t i  si  svo l s ero il  Martedì . Domeni c a  non si  par lava più di 
ciò . I l  s i l e nz io , come s pe s s o  a c c ade , si è �at t o  as s o lut o e impene trab! 
le . 
Sul la s corta d i  que s te no t iz ie e di a ltre pervenute c i  d ai nostri C o l la­
boratori i t a l i ani ed e s t eri , abbiamo condo t t o  part ico l ari indagin i .  Op­
portunità di s pazi o  e de s iderio di appurare maggiormen te cert i dat i  c i  
obb ligano a rendere no t i  t a l i  risu l t a t i  sul pro s s imo NOTIZ IARIO UFO .  
Per me t te re ne l la pos s ib i l i tà i n o s tri l e t t ori di  do cument ars i meglio , 
pubb lichiamo l ' e len co de i quo t id i ani che hanno tra t t a t o  de l l ' avvi s tamen 
to . A t a l i  n o t iz i e  s tampa c i  s iamo riferit i  a vo l t e  ne l c ors o di que s to 
nos tro rapporto . 
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Invit iamo quant i pos s iedono una mac china �otografica ad e s eguire una 
:fo to a l  c ie lo no t turno il  giorno 1 9  GIUGNO 1 97 1  o a l tro pre:fe s t ivo in 
caso di c ondiz ioni met eoro logiche avvers e  • 

. Al le ore 22 . 000 e s at t e  punteremo 1 ·1 obiet t ivo de l la nos tra mac china to 
togra:fica a l lo Zeni t . La mac china s arà fis sata s a ldamente ad un cava! 
le tto od a l tro acce s s orio perfe t t amente s ta t ic o . L ' obie t t ivo po t rà e� 
s ere corredato da un :fi l tro ro s so e da un para luce , ma non � ind i s pe� 
s abi le . Us eremo una pe l l ico la abbas tanza s ens ibi le , 27  D i n  po t rà e s s� 
re una buona s o luz ione . Sarà ne c e s s ario pro curars i un :f le s s ib i le . 
Ora non c i  rimane a ltro che iniziare l ' e sperienza .  
Me tteremo l ' o t turatore sul la posi z i one •B" , :fuoco al 1 1 in:fini to e dia­
framma apert o . Usando i l  :fle s s ib i le s ca t teremo e terremo aperto l ' ot­
turatore per un quarto d ' ora e s at t o , :fino a l l e  22 . 1 5 .  
Faremo svi luppare la pe l lico la a l  più pre s t o  s tampando la :fo tografia 
che ci  intere s s a  in :formato 1 20x 1 20 s e  i l  nega tivo è quadrato , oppure 
1 1 0X7 se i l  negat ivo è re t tango lare . · 
Ta le copia s arà s pedita urgentemente a t  

CUN - cas e l l a  pos ta le 796 
40 1 00 Bo logna 

Accompagnerà l ' immagine un :foglio c ontenente i s eguent i dati s 
Nome , cognome e ind iriz z o  de ll ' autore . 
Luogo esatto dove tale immagine è s tata pre s a . 
Orari esatti  di apertura e chiusura de ll ' ot turatore . 
Tipo di mac china :fotografica , cara t teri s t iche de l l ' ob i e t t ivo , diafra� 
ma usato . 
Tipo e s ens ib i l i tà de lla pe l l icola usa t a .  
Modal ità de l l a  ripre s a  ( cava l le t to ., :f l es s ibile , para luce , :fi l tro 1 e c c:)=· 
Condiz ioni me teoro logiche . 
Eventuali note . 

Scopo di que sta iniz iativa è di preparare una re te di o s servaz ione :f� 
t ogra:fica rego lare de l c ie lo .  Preghiamo quindi chi vo le s se part ec ipa­
re a que s te e s perienze di s tud io ad a t t enersi a l le indicaz ioni ripor-
tate . 

Gra z i e ! 
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ATTENZIONE 

AIMÉ MICHEL 

è l ' Autore de l l 1 EDITOR�LE d e l  no s t ro pro s s imo NOTIZ IARIO UFO .  

S iamo fe l i c i  d i os pi t are i n  e s c lus iva un art i c o l o  s t i l a t o  da uno d e i  
più s eri Ri c e rca t o ri de l mond o  s u l  pro b lema UFO . 
Siamo c e rt i  che g l i  Ufo l og i  i t a l i an i  l e gge ranno c on int e re s s e  l e  pa 
ro l e  de l l ' Amico Miche l , paro l e  rivo l t e  a i  Centri c ome i l  no s tro s pa� 
s i  in tut t a  la Terra in gene ra l e , ma a l  CUN e a i  r i c ercat ori i t a l ia­
ni in part i c o lare . 

PUBBLICITN INFORMATIVA 

Se c ono s c e t e  i l  franc e s e  

• P H E N O M E N E S I N C O N H U S • 
Rivi s t a t rime e tra l e , Organo d e l  

• cerc l e  Prança i s  de Re che rche s Ufo l ogique a •  

GEMOC/ PIERRE DELVAL 
1 .  Rue S a int Exupéry 
38- Grenob l e  ( France ) 

R i chiede t e  una c opia inviand o 2 buoni-ri s po s t a  int e rnaz i ona l i  

1. 200 
PUBB L I C A Z I O N E  
M E N S I L E 

ESCE IL 1J DI OGNI MESE 

CORRADO TEDE CHI EDITORE IN FIRENZE S.R.L. 
E ·D l T R l C E E S T A M P A T R l C E 

Ne l nume ro 2 ,  d i  apri l e -maggi o ,  è appars o l ' in t e re s s ante 
art i c o l o : " I l  s egre t o  d i  ciò che vid e ro g l i  a s t ronau t i • : 
OGGETTI MI STERIOSI SULLA LUNA " 

CERCATELO NELLE EDIC OLE 
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